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DIARIO POLmCO 
É formalmeate smentita la l̂ flU î» 

che GortBcìBkoiT abbia preaeotato le 
sue dimissioni dal posto di Gran 
GancalUero per divergenza di vedute 
nel giudicare la situazione politica, 
e particolarmente circa la partecipa­
zione della Serbia alla gnorra attuale. 

Però quella divergenza ausaiste in 
fatto ; e un periodico berlinese, ,la 
Gasxeita di Voss, ne parla in questi 

termini: 
•Al quàrtier generale vi hanno due 

partiti che lottano l'un contro l'al­
tro rispetto alle condÌEloni sotto la 
q,uali si potrebbe concludere la pace. 
Alla ttata di uno di quei partiti si 
trova il priEcipe Gortscìakoff che vor­
rebbe veder la EuBSla non Boosturii 
troppo dal programma moderato, da 
essa foimulato prima della guerra, 
prendendola l'Europa a testimonio. 
La Russia dovrebbe, secondo il Can­
celliere, contentarsi di migliorare di 
fatto, «otto la garanzia dell'Europa. 
la aorte dei cristiani, assicurando a 
questi ultimi la piena indipendenza. 
L'indipendenza r,mminÌBtrativa della 
provincia cristiane, una indennitÀ di 
guerra ed eventualmente una piccola 
anneasicno dì territorio; tali sareb-
bor-b, secondo il prìncipe di Goit-
Bciakcff, le condizioni che permette­
rebbero di terminare, prima dell'in­
verno, una campagna breve 6 rapida 
e di localizzare la guerra che, in 
caao diverso, potrebbe divenire pe­
ricolosa per l'Euiopa. 

H partito capitanato dal Cancel­
liere non ^ucle BÌ accampino protese 
tali che ì fìmatari doÌ trattato di 
Parigi abbianb^ad essere chiamati a 
discuterle. Il programma di questo 
partito è insomma: esigenze moda-
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Abbiajno f a le mani i due colpevoli 
principali, e quando essi si decideranno 
a parlare, ciò ohi tosto o tardi acca irà 
se il giudice iatrutlora lo vuole, si sa 
prà tutto. 

Un seccliio d'acqua gelata che fosise 
cidatosuìlR IfsLa a Plantainonl'avrebbe 
sorpreso di più, ce più splacBvoImBnte. 

— .^>e, egli balbeitò stordito, siete 
voi l'"Spìit6 fi! sicuiezza, l'uomo abile 
Q aperimonlaio clie... 

Piilictì d'tìrfaor riu u;ilf) nel stralsgemm.i 
te'coq non potè più star serio, e PlbtBt 
che s'accorse dì oasor̂ i lascitito cogliere 
al laccio, rise di cuore, ma non scam-
bareno una parola. Essi s'intendevano 
a meraviglia. ; • 

'<- Tu, vtcchio mio, diceva fra di tè 
Ucoq, Iti nascondi qualche cosa di così 
nioairuoao die non lo' moaircroaii nop-
puf se ti omrnon.iiaaero: Vuoi cha U si 
«forzi la mano? Ebbene ti sisforzerà. 

-̂  È fino r amico! pensava Piantai, 
egli sa'ohe ho un'idea, la cercherà e 
corto la troverà. 

Lecoq aveva riporto in (aseii la sci-
tola del ritratto, come usa ai solito 

rate, c&mpagoa bràvìaflima> ttìrmmo 
dolU guerra prima deirrnverno a 
ptice stipulata dirottamonte fra U 
Hufisia II U Xarehia. 

L'altro partito che circofìdarim^ 
peratore ed il Principe ereditario è 
rappresentato dal generalo Ignatieff. 
li generale epirge Innanxi Vlmpe* 
ratore colla maggior energia* Q vuole 
che non si rimetta la spada nella 
guaina prima che le truppe russe 
albiano vedute le acque del Bosforo. 

Costantinopoli, questo sognoantico 
dei sovrani della Neva» det'eesere 
rol)bi6tt!vo della campagna. 

Ignatieff ed i suoi seguaci sosten­
gono che Gortaciekcff altro non è so 
non un diplomatico, e che malgrado 
Vafailità con cui dirige a profitto^ 
della Russia il concerto dei governi 
europei, «gli non comprondo il lin­
guaggio della spada. La Russia, ag* 
giungono fssi, non troverà mai una 

' occasione tanto favorevole ai suoi 
interefiai; V Imperatore deve ponsa.re 
unicamente alla Russia ed ai servigi 
eh' egli precisamente ora può pre­
stare alla patria una volta per sem­
pre. In queato momento l'Austria ò 
tenuta a freno dalla Oermanìa» l ' K 
talia segue i consigli della Germania 
medesima* la Francia è debole e dir 

lauiata dalle discordie intestine, Tln^ 
ghilterra non ò forte se non sul 
mare» e* ìsolî ta;, non ò a temersi. 
f Adottare il i ano di Gortsciikoff 
earebbe punire ed offenderò un eser­
cito vittorioso.Solo un grande scopoe 
grandi vantaggi bastano a compensare 
tanti aacrifioi. La Turchia ò abban-
donata da D:o e da tutto il mondo 
civin^zato ; tesa Cade in rovina per 
effetto di lin gìudiz'o di Dî o;e TIm­
peratore dì Russia è chiamato a farai 
esecutore di questa sentenza.» 

1-^—'i ^ y 

qiiando lavora seriamente. Il suo amor 
proprio d'allievo di Tubaret er*( soUe 
ticnio. Lfì parlila era degna d 'ungron 
giuocatore-

~ AU'optra dunque, soggìunsOi e 
saldi in arcione. Ntsl processo verbale 
del signor sindaco d'Orcival è dotto 
e he ̂ ì è rinvenuto l'isirunienlo mediante 

*ìj qi^ale fu qm rotta ogni CD33, 

— Abbiamo trovato, risposo Piantai, 
in una caniera del secondo piano cbe 
guarda sul giardùfo, una scure per 
terra davanti ad un niobiio leggermente 
intaccalo ma non aptrio. Ho proibito 
di porvi mano-

-" £ avole fato bene. É pesante 
questa scure? 

— Peserà circa un chiìogramma. 
— Va bene, andiamo'a v«ìierln. 
Essi salirono, e ù'^oq, dimendcanfo 

la sua pane di mercante geloso del 
suo vealto, si geuò lutigo e disteso a 
terra, 3 uiiiando aUernytivamento la 
scure, orma terribile e pesante, a ma-
nicó di frassino, ed il piivìmenlo di le­
gno lucido e verniciato. 

~ fo suppongo, osservò il giudice 
di pnce, che i nialanaitni hanuo portalo 
qui la scure ed hanno in laccato questo 
mobile al solo scopo di distrarre le in­
dagini dell'irchlestn e complicare il 
problema, Quest'arma non era certumRn. 
le necessaria por sfondpre questo armoire 
che non offre resistenza e che io gpez^ 
zerei con un pugno. H nno menato un 
sol colpo e deposta quindi la scure tran 
quillamente, 

Leaoq eraaì rialzatole si'puHva, 
— Io credo, sujrgiunstj quindi, che 

voi vi inganniate. Qmsfa écure non fu 
meBSfl giù' tranq^iillamenttì, ma fa sca 
glitila con una violenza elle gVela un 
grande apavenlo od una gran collera-

"̂  \ 

Crediamo che sarebbe tempo per­
duto rrgiatrare tutto lo voci corso 
intorno ài progetti dell'Austria rê ^ 
latÌY£mente alla Serbia, é quello 
in particolare della occupazione da 
parte delle truppe aut^tfìache della 
Serbia occidentale col consenso.della 
Serbia stessa e della Russia. 

So questo progetto esiste, dovreb-
b'cisero riguaidato con aoidiefaziono 
sopratutto a Pest, dove l'idea d'un 
soverchio ingrandimento della Serbia 
è causa di malumore. 

4 . . , 
L 

11 telegrafo son è molto loquace 
auir il!contro dei due,, Imperatori dì 
Aufitria e di Germania ad lecbl, 

lUcglio cosi: ci riaparmieremo la 
noia delle asserzioni della mattina, 
smentite poi alla sera, sulle parole 
che i due monarchi ai saranno scam-
baie. 

— • \ -
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ole per la guerra 
Manchiamo assolutamente dì no­

tizie poflitivtì dal campo, dopo quella 
ohe riguardano ì combattimenti di 
avamposti preaso Rasgrad, e la mar 
eia di Suleyman nei Balcani, 

Ci ftiam trovati d'accordo colla mag 
gior parte dei giornali nel ritenere 
che la vittoria dei turchi a Plevna 
con è stata seguita da quelle gravi 
conatguenze, che si credeva, per I 
russi. , ; 

^ r 

Quando manca l ' inseguimento da 
parte del vincitore, manca pure il 
successo strategico. 

_ È un fatto che in questi otto giorni 
1* esercito russo si sarà rimesso dal 
primo sbalordimento, e ricomporrà 
le sue aie, in a t t t sa di rinforzi, men­
tre i turchi non hanno fatto cho 
constìivare le loro posizioni. 

I l Times non crede però che ì 

Vedete sul pavimento questa ire im 
pronto che si seguono? Qaando il ma 
landrino ha gettata la scure, questa è 
caduta sul taglio produoendó questi 
tacca ; poi è ricaduta dal lato de! ma 
nicò chp,'essendo fatto a martello, ha 
lasciato questa impronta che io tocco; 
finalmente essa fu lanciata con tanto 
impelo che, fatto im giro sopra sé stessa, 
venne Ui nuovo a tagliare il pavimento 
nel luogo in cui è ora. 

— È giusìo/bitbiglìavn Planlat, giu­
stissimo. Siccome però le osservazioni 
deH'jìgente non si nascondevano troppo 
col suo sistemfl, soggiunse con ana un 

po' sconcertata ; 
— Non ci capisco proprio un bel 

nulla. 
Lecoq prosi^guiva nelle sue osserva 

zìoni. 
— Le Snestre che ora sono aperte, 

domanuò egli, lo erano anche starnai' 
lina quando vennero eseguile le prime 
perquisizioni? 

— Sì. ' 
— Va beuf. Gli essiigsìni hanno udito 

un rumore qualunque nel giardino e 
son andati a guardare. Che cosa banpo 
visto? Non lo so; ma so cho quello 
che hanno visto li ha spaventati perchè 
hanno gettalo là scure o seno fuggili 
pjecipilosamente. Esaminate la posizione 
dei tagli —sfalli di sbieco naturalmente 
^' e vtdreie che la ecure è alata gel 
lata da una persóna che stava non già ^ 
presso il mobile, ma presso la finestra 
aperta* 

, Alla soà volta Piantai s'inginocchiò 
gucirdando con grapde attenzione, te - ' 
coq aveva colpito nel segno. Si rìaliò 
un po^confùso e dopo un moménti)^cji 
mtjdìtaziijue : , 

-^ Queijta circosifinza, disse, mi metle 

russi poBsano molto avvantaggiarsi 
dalla chiamata di nuove chn^ì, fatta 
con un recente uli;sse imperiale. 
.^,* La mobilitazione é un mozzo 
lento, dice l 'organo della Cttyre il 
trasporto di grandi massa di truppe 
dal centro della Russia sul Danubio 
non può tffettuarsi, e la prima espe­
rienza della presente guerra lo ha 
proVito — in pochi giorni. È altre&l 
chiaro che nà lo stato del commis 
aariato russo nò la condizione dello 
strade in Rumenia è tale da favori­
rò un rapido sumento di ferzo alle 
truppe invaditricì. I comandatìti tur ­
chi pertanto se fossero preparati ad 
una pronta ed energica azione po­
trebbero dispensarsi dal dovere Gom-
battere altri nemici all ' infuori dì 
qufìUi chrt ora tono in Bulgaria ootto 
gli ordini del granduca Nicola, Ma 
se invece i turchi rimangono inat^ 
tivf. le forze superiori della Russia 
saranno entro breve tempo portate 
icnanzi^ e quando i turchi dovessero 
mmuìarei con le forze mese aiutate 
dà tu t te le' risorse che in Europa 
può nvfre il potente impero dello 
Czar, qualunque riu forzo che il SuV 
tano potesÈe t ra r re dall'Asia sarebbe 

insufflciente. 
Per due o tra giorni forse» men­

t re i ruEsi si tengono ancora sulla 
difensiva» aspettando il momento di 
piombare con veemenza au Ojjman 
pascià, rimane a M^hemet Aìì favo­
revole opportunità di attaccare, ina 
ogni ora che passa è gravida di pe­
ricoli per le armate che sono inor­
goglite dalle vittorie di Plevna. La 
strategia russa ha commesBO un grave 
sproposito (6/Mnrfer), e lo ha pagato 
colla perdita di 10,000 ucraini fra 
morti , foriti, malati e prigionieri. Ma 
y errore sfamo aiouri non verrà r i ­
petuto, e se la temerità e T arre-
gansa furono severamente puniti nel 
cttEo del granduca Nicola, la timi­
dezza, le gelcsie, la mancanza d'ao 

cordo e la ignorai^za d t ì i ' a i t o mi-
Ittarfl possono arrecare ai suoi avver­
sari} una rovina compUita ed irre­
parabile, i», Edopo* aver fatto notare 
come la cumpagtìa ìu Asia precoda 

i * 

in imbarazzo: però a rfgore... tutto pò 
irebhe combinarsi se Torà indicata dal-
Pcrolrgio fosstì»la vera, 

Lcccq con ptneava ad inierrrgareil 
vecchio giudice di pace, primierameiìte 
perete sapeva beiù&simo che non ri 
spenderebbe, e poi la sua vanità era 
impegn&la. Come, lui, giudice, non in 
dovìiieiebbe un enigma decifrato d:i 
un aliroi? 

— Ed io pure» disse Leccq, sono im-
bsraazato di questa circcsianza della 
scure. Io credeva che gli pssaspioi aves­
sero agito a !oro bell'agio, ed invece 
m'Èccorgo che sono stali sorpresi, che 
hanno avuto paura. 

Piantai era lutto orecchi, 
-* É vero, prosiegui léntiimente Le 

ccq, che noi dobbiamo dividere glMn 
dizil ih due categcrio. Vi sorio l'indiziì 
lasciali a bella'posla per ingannarci, 
come (or (S^mpio il Ietto sfatto; e poi 

IMndizii mvolonttìri come quello dei la 
gli della scure. Ma qui io esito. La in 
dicuione della scure à VCM O falsa, 
buona 0 cattiva? Io mi credeva sxuro 
sul carailere degli assassìni., allora V In 
chiesia sarebbe stata faciliss ma ffientre 

che adesso» /''-'' 
Leccq a'interruppè; le incrcspalure 

,della 3ut» fronte, la conlr.zione della 
sua bocca, tradiyaDO lo stoìto del suo 
pensièro. 

— Mentre .adesso?... chiese Plptat . 
Lecoq a questa domacda, prese l'a 

spello d'un uomo jmprowisamanttì de­
stato dal sonno. i -• 

— Oh vi chiedo arusa, signo'p, per 
qaesi& brutta abitudine che ho, di pen 
aare e riflettere ad iilta voce. Ecco p^r-
C ^ mi:t8l:no sempre ad ngiie da stijo. 

; S"-' qualAUap. udiisÈO le mia JyRefiezzr,, 
i mit:ì dubbi... la vacUIizione dp'miei 

i _ 

aen?:a notevoli fatti o come abbia sear» 
aa importanza, il leading journal in* 
[lese cor elude che «e nella valle 
el Danubio, alla fin fine, che deb­

bono rintracciarsi e le vittorie e ìa 
gloria, e questo chiaro ormai appâ -
risce ad amendae lo paHi combat­
tenti » 

Finché le notizie dal campo som­
ministrino materia di ulteriori con* 
siderazioni, crediamo intanto farcoBa 
grata ai lettori riportando dal Daily 
Neios la seguente descrizione della 
Battaglia di Plevna : 

Prima delVatlaeco^ 
La sera del 29 si tenne a Pore-

din dinanzi a Plevna un consiglio dì 
guerra cui intervennero Kxtidoner, 
Schfìcktweki 0 tutti 1 genéraH di di-
vitììoue e di brigata. Si delibetò che 
l'azione incoraincierebbe T indomani 
alle 5 del mattino, con un avanza­
mento concentrico gonorale su Ple­
vna, e che Scbackowiìhi si sarebbe 
posto in marcia alle 4. 

La notte fu molto umida, 0 le 
truppe non sì posero in marcia chs 
alle G iLvece delle 4. Le forze totali 
de! russi erano di 32,000 combattenti 
di fanteria ê di 160 cannoni. La loro 
dispbalzione generale era la seguente: 
^- all'estrema destra Lascatoff con 
duo reggimenti di cavolleria onde 
proteggere KiUdenor da un pontro 
attacco ™ alla dèstra KrUiener con 
tutta la 31'» divisione in ordine di 
battaglia e con tre reggimenti della 
5. divisione in riserva a Kanjao 
Bogarsky, ' . ^ : 

Egli doveva attaccare su due co­
lonne di una brigata ciascuna. - Alla 
ministra stava Schackowski con unâ  
brigata della 33. divisione ed una 
brigata deJIa 30. divisione in ordine 
di battfiglìs. Un'altra brigata della 
30. divisione era in riserva a Pelì-
sat. — Air estrema sinistra Skobe* 
lofF con uua brigata di coaacch', un 
baitegbone di fanteria ed una bat­
teria dcvtva 'ener fronte alle truppa 
turche tra Pievna e Lovoa^ 

Vatiacco. 
Il mattino è mbbioso , il che i 

russi riguardano come un presagio 

sospetti, la mia fama di agonie poràpi-
cactì, sarebbe perduta. 

Il giudice di pace sorrideva indul-
gentèiiienie. 

—^ Per solito non apro bocea 0hchè 
non SODO sicuro del fatto mio, continuò 
Lcctq, ed allora pronuncio 1 mìei ora 
coli in tono perentorio. Ma oggi egisco 
con scggezioiie, ai coapello di uno iì 
quale sa bene che non si scìcgiie così 
a prima viats, un problema arduo come 
questo. Senza vergogn:i lascio scorgere 
le mie lilubarize, non si giunge alla ve 
rìtà d'un sol colpo, ma per una serio 
di CìJcoIi complicali, di induzioni e de­
duzioni che sj collegano fra noi. Ebbene 
ch« volete^ la mìa Icglca &lVua|nìonie 
mi vien meno. 

- Come mai? domandò Plantat. : 
— Ohi è semplice. Credevo d'aver 

indovinato il pens'ero degli as3;iasini, 
credevo, per COÉI dire, di .̂ apèi*ll a me 
moria, ed invece non riconosco p;ìi gli 
avversari che avevo immaginali. Sino 

.sciocchi od astuti? Non lo so, L'affare 
del Ietto e dell'orologio mi aveva data^ 
almeno Io supponeva, l'esatta misura 
della portala delle loro inielligonza g 
delle loro invenzioni. Deducendo dal 
noto all'ignoto io poteva facilmente ar­
guire quelli che essi avevano potuto 
immaginare per fuorviare la uoslra at­
tenzione. Ammesso il mio punto di par 
tcnza per scoprire la verità io non aveva 
cbe a per su re il contrario dì quanto 
mostravano !e apparerza, - Io, diceva 
fra me : 

Si è trovala unn scure al secondo 
pieno, dunque gli atsassini ve l'hanno 
pò wn e dini' liticata a bella posta. 

ERSI hpnno ìasclito cinque bicchier! 
nellj sala da pranzo, dùnque erano più 
0, menò di cinqui^ ma non cinque, , 

favorevole. Le truppe salutano fasto­
samente il loro generale mentre gli 
passano accanto. Il loro aspetto è 
ottiimo. La colonna destra di Sho:̂  
c'kowsltì marcia su Pelìsot e Sgalìe-
vlcà; la sinistra su Radisovo. L'ar­
tiglieria ò spinta innanzi la, prima 
od agisce indipendèntemente. L/cir-
dina è in colonna di due compsigaió 
con una compggnlii dì tiratorf in 
fronte dì ciascun bat^l ione. r fu-
cili dei tiratori p o r l t ì R 1200 me­
tri, quelli dei soldati di linea non 
giungono cb^ a 600, cha fu la por­
tata massima della fanterìa pruseiana 
nella goòrra Franco-Germanica. Kril-
decer sul fianco destro entrò in azione 
alle 9 1[2, portando nfta batteria con­
tro lo trincee turche. Il nemico pars 
dapprima sorprenderai, ma poscia ri­
sponde con un fuoco vigorosissimo. 
Le truppe dèi prìncipe Sch8cko\vaki 
col qua'e io cavalcavo si dirigono 
anzitutto su Radisovo. 

Diamo intanto una occhiata al (er­
rano. Plevna è nel sano M'urta valla " 
che corre dal nord al sud. Tra PU-
vna e le nostra posizioni sta -era 
stessa diresìono una grande collina 
in forma di semicircolo colla parte 
convessa verso di npi e ITormata de 
tre poggi distinti: usò al ncrd, uni 
al centro, il terzo al sud^ Ti^tti o 
tre sono occttpa^i dalle trincee tur­
che. I due pòggi laterali sono pìfi 
elevati : quello di mezzo è pia for-
tificato. Vi si scorgono dagl'i accama 
pamentì di turchi, colle Toro t e ^ -
dietro le trincee. Ai pi^di dì questo 
semicircolo di colline vi ha on'altra 
valle/dopo la quale si ergono imcva 
alture e giogaie. I cannoni di Krtl-
dener entrano ben tosto in aziona 
non solo contro Grivìca|^che sia nel 
contro del semicircolo a che furiti a 
il punto pili vicino alle forza rosse, 
ma anche coótro il poggio settsn-
trionale. Noi, piantiamo le, nos t̂re 
batterio sii di una cresta che domina 
il viU îggio di Radisovo che tfcv^si 
nella vailo ai piedi del pcggò sud, 
contro il quale apriamo il nostro 
fuoqo, diretto dal colonnello-Biecho-
UcUy. Scrgondo coma U bstterla 
turche al nord lispondono vigoiosa-

Vi erano sulla tavola gli, avanzi dì 
una ceni, dui que.non hanno bevui-'né 
OìBDglato. 

Il càd'.vere ddla. contessa era'gialla 
r.va del fiume, dunque è sti,to deporto 
là e non altrove con premeditazione. 

Si è rinvenuto un pezzetto di alQff.î Qs;« 
fra le mini delia vittima, daciqaa vi è 
sa lo messo dijgii sieasi àss-issin'. • 

II corpo della contessa è crivellato 
da pugnalate ed orribilmente contiiso, 
duiique è stata uccisa in un gol colpo... 

— Bravo ! bravo I esclamò Pltnlot 
visibilmente iso(idisfatto. J 

— Ehi no , tuit'altro che bravo! disse 
Lecoq, perchè qui il mio flìo si spezza. 
Trevo una laciin?. So la mio deduzioni 
fossero giuste, questa s .ure sarebbe stata 
posta pian pigino sul pavimento. •. ' 

— Questo, riprese (ilant^t, non è cha 
uà pìrlicolare cha ooo può guastare il 
nisiro sistema generale. É chiaro, è 
cepto che gli ossaf^sini hanno avuto la 
intenzione di agire OCRW voi dite. Un 
avvenimenimtiilo che non pr- vedevano 
li ha sconcertati. 

• Forse la vostra osservazionp è 
g'u3t3, disse a basaa voce Le o q j m a 
gii 6 che inti-avédo qualche altra còsa... 

']' --, Che cosa? ' .; . - / 
v'^w Nullaj aixeno per ora. Prima di 
(itltQ mi occorra vedere la sala da prfjnzo 
ed ii giardino. 

Lecoq disceaolesto insieme a ri mat 
il qualegU foce vedere ì bicchierino le 
bottiglie che aveva (atto mettere da 
'parte. ••"• •••''•''•' '•'• ' - i r . 

— Nes.'ìuno ha .bevuto ih,qiiesti^bic-
chii^ri dichiarò risolutamoiitè Lecpq, do­
po dì averli attnotamenta esamioct', 

— Come Kcppm* io uno?, ' '. 
\ ' 
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monte all'artlglierfà M Ì^^Mmr e 
non può avanzat'EÌi tsntiamo di IEM-
e are alcund palle ^n Orivica, ma IB. 
diatanzH 6 tropico ffffamte ó dosistinnio. 

Ai contrario . r effetto^ del iioatro 
citinone contrOi„g;poggrO; màià0p' 
timo. Protfltta ^Ì*'faoca, dèirartigne-
ti», ^a ro«tra fantaria scendo neiia 
vallo, B'impadroniHCfl di Radisovo 
dove non stanno che pochi basohi* 
boznk», o> rosta a! coperto del vil­
laggio. I turchi cedono e 8Ì ritirano 
daUe primo. pQ8lJSÌ&nì i e l poggio sud : 
noi facciamo scondare nella yaìb al­
cuni cannOfli onde rccupare il posto 
abbandonato da qnaUì del^inemico, 
pluntìamO contro fi pfgglo peiìtrole 
una fila di 40 cannoni che mi ricor­
dano ì 90 pezzi che i tédeflchl mi* 
sero in poaiaiono sulia creata di Vion-
vìlle il giorno della bait» glia di Gra-
velotte. 
^viM,di dietro delle trincee turche 
fecorgiam* i tetti «d ì̂ campanili di 
plewna ,ch& lucpichiano al raggio 
ddl'fole D̂ juezzo ad x^n qerchio di 
.verznra. H luogo ha un aspe t̂t̂  ^i 
aiarenitA ohe presenta uno strana co'n-
traato cpl ruJnore del fuoco del can-
n^ìì0 oh» jpfuriai dinanzi, ed esso. 
Pleynft parlami così vicina, che in 
•Unw wezz' ora di cavalcata avrei po-
IntO reoarmivì a far .colazione: ep-
.]mre(jquanti' cadranno prima che vi 
posavamo giunger,e I, 

SODÒ là wóa.Siòo ad ora non si 
A. combattuto cha col cannojie :• la 
feoferia non è aT^cora stata impe-

:gnata. K'tldener- non, puóavaczarsi, 
ma Schackow.'ki si è già ap'ntOBottoi 
al. nemico;, se i' uno: è lento, l'altro 
corre troppo/ Nella sua impazienza 
Schaecbowaki delibar» dì agire da 
rfolo e di attaccare. Ma ae tutte le 

> forze .russe eraio: troppo piccole per 
riuscire nell'impresa, che fB,rà una 

-metà dì esso ? Cotesto orrore fu tre-, 
' menà&metìte scontato...... ". 

V / L'assalto. 
Verso le 2 1,S; incomincia il se­

condo jieriodo della battaglia. Dopo 
'lunga ed,'ariHÌosa .ispezione, Schac-
'ìtowati deliberò di far avanzare lâ  
fanteria. Non avevamo che tre bri­
gate di cui una costituiva la riserva.^ 
,tì'noi gettavamo 12 o 15 mila t̂ ó-
mini contro delle posizioni trince­
rate ocòttpate dà forasa;,immensa 
mento Superiori e punto schiacciate 
dal nostro fuoco d* artiglieria. Ma 
lagciaroo dà parte le critiche, venia­
mo aU'asaalto. / , 

'' •:!-t- artiglieria coli' acci;esciî t,a, r», 
pidità di tirò, préaanunzìa cotanto 
movìiai^n^o. I)Ìetro la cresta guUa 
QUsJe sono postati 1 cannoni stanno 
nella va^IaV dì Radiaovo due hrir 

• p e d! fanteria: una M a ' 32. di-
, v\slom,/n- <̂?rpq a delira, un' altra 

M a 30. d.viaionó, 4.,corpo ,a siai-
, atra. Annoiata.della lunga inazione 
. l i fanteria accoglie, con grida d 

' giojpi l'ordino di marciare innanzi ,; 
si spiega in upa lunga Aio, sala sulla 

nei 
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si |lfpopigj3ngoif^l Scoretaitao 
gtlrtifflciajl'lche «gitanilile eps^^ <ÌB-
d'i^iao i ^ànti di comm^nméSiU. lift 
distanza tiofi Àpiù ctt0 M mipeMo 
miti Si fa ; . # i m p ^ éeìiasgy 
gwfcto ^(tì oWèhneUó^i un*- del 
reglf^èìjti dell%JS,& fliViBìone. 1 
turchi stanno fermt nelìe tritìceo, fi 
vomitano un fuoco violento e torri-
bile contro U colonna ohe s'avanza, 

li cavallo del colonnello a* acca­
scia, ma ^gli h rotto in un secon­
do ed alzando la spada guida a pioli 
i 8UQt:apmìni innunzi, ma solò par 
pochi'pasai,^ Vacilla e cado. Kra uc­
ciso!. 

Noi «diamo le grida dì rabbia, le 
Btrida gli uri; coi quali 1 suoi uo­
mini ai precipitano alla carica colla 
baionotta onde vondicarlo. Come una 
valanga sono aul parapetto e sulle 
trincea, tra le fila del nomico.f Son 
pochi i turchi che Efaggono a quelle 
baionette scintillanti agitate da brac­
cia musqoUaef I .rusaì diadegóano 
di porsi al cojparto sotto il parapetto 
delie trincee, ma combattouo.all' ar 
porto: contro il fuoco mortalo del 
nemico s'arrcstaco un istante: poi 
s'avanzano, il peniT'i è semitìato di 
morti e feriti : ma con una scarica 
gònerflle ì tu chi ai ritirano: la t r ì -
ma posiziono è vinta. Era un vii-
iag'gio che (ffiva una buona difeòd: 
sarebbe atata ooaa aaggia per Scha-
feowski il fermarsi è l'attendere che 
KrUdner s'avanzasse su Grivioa. Ma 
la gran crnco dì Ŝ an G-ior îo gli ha- ! 
lenava dinanzi agli occbi,:.e banobè 
Krlidnor-fosse achiacoìato; e rcapinto 
dallo forze preponderanti del nemico, 
Soachcwskì deliberò d' avanzarsi. 

Un ìmpeto ancora ed i russi giuiv* 
«oro alla aecònda posizione : l'occu­
parono ma solo in parte. Vareio ile 
6 i ttìrchì-8Ìripre39ntaronn in grand* 
forzo per riprenderla. Iba prima brir 
gata rmsa dèlia 32 divisione aveva 
pieg>\to alquanto^ .a .sinistra dende 
Bcorgevansì le torri è la.,caso ,di 
Plevna. i l r •-. u 
• Contr'essaaìrivo'gono apeoiaìment'j 
le forze tnrche, noia, vi fu più scampo 
piai rasai. Non volevano coderà Qpcn 
potevano vincere. Fecero più cariche 
contro il nemico,, e quando dovettero 
deaiatero unicamonto pfirchè.. apostati 
dalla fatùja/lrimasero ritti, e caddero, 
ma non vollero riUrarBi.,§;)praggiun. 
sarò le riaorve. ma solo per,, accre­
scere il maaaacro.. Ed int^i^tp manchi-
rótto le munizioni, giacchi i carri 
erano stati iaaciati .ali:iQdietro, ed 
(jgni speranza an36 perduta, può com;r 
pagaia, cho/ girando la doatra j dei 
turchi si arfiijOjapìato a Plovna, ^p-i 
darono del tutto,pardutc;la.sdra Sjha 
ck .̂'wakì non aveva più aa.- soldato 
per coprir la ritira,ta. Ej^.^tanto, i 
turchi si ^avanzarono, ai ìmpadroai-
rono di tre cannoni che non potè 
rono eaaere i ritirati a tempo, e noi 
indiotvfìggiammo sulle alture al di 
là di EadiB0V9. , *̂I 

Su queste alture'rimauommo alno 
a notte inoltrata, doloroso ed incea-
eanto ora lo sfilar dei feriti che cer­
cavano di- guadagnare la vetta. Nal-
l'oscurità, usci fuori;aul oampo.-di 
battaglia una gonìi fii baachi bjzuha 
che i^on,diede quartiaro, ad .^Iqunq. 
Dal poggio dove lo stato maggiora 
rimase aiuo al scorger d^lla laii^, 
esso udiva dal profondo -della" vulle 
risonare all'aere tranquillo della notte 
le voci dldolore, le pregh-ere'di par-
doro e gli urli di fiaatici vincitori 
sitibondi di sangue. EraqueUa un'ora 
da straziare il cuore anche il' più 
induriti?.',Cy.:|^r,qi8nimo par :Vedere 
quali truppe potessero uscire da.qttoHa 
c^a pareva la i^^lle.^eU Oaibra, ds ì^ 
Morte. I turchi continuarono a tirare 
sulle colonne che ai ritiravano, .e 

I giornali àm v i « # B u l g a r e n l ^ i|ii||ombi!ftJ — 
di'B'uppé dlaperae c h i * ?it&av8i|i>ij che il generalo CialditìI, aiah«Bcla, 
aovus'ordlue alcuno, umemli seniìAjtoro del Re d ' I d i a , ha convognatù 
soldati, aoldati senza tìfficga^ : nei l] le insegne di'grabdl-nfilciali ctgril'Or 
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suna coesìoBe tra gli apMnf^m rnsf» 
gior part«,senz'armi, Al passaggio 
dolio Btr#ti|) ponto di; Bnlgàreat, ^• 
ravi una^ confusione allibilo. ÌÀ-via 
era del tatto bloccata. Carri d'am-
baJanze il dj.'raunizioài^ veftura dì 
ufflciali, éavallfi'tìàMIoValano im'l 
mucchiati dei feriti, tutto quanto 
inaieme ora confuso in un caos in­
descrivibile. ^— V oaorcito di Soha-
cko-wski ò diatruttp,., « non può pfù 
pigliar parto ad ùtià battaglia. Ep­
pure npn è dieci giorni che Ift 3.0<a 
divìsioiie ha passato il Danubio a 
Simnitza in tuttofi'Oìrgpglio della 

sua superba condizionè.I . , 

Secondo gli ultimi dispacci som­
bra ohe i turchi abbiano conaoguito 
ao <(ltro, trio'n/o, a JLovats, cagionan­
do al nemico, la perdita di mille uo­
mini fra mòrti e feriti, , 
; furono i,rusaì ad attacbai'ei ma 
vennero respinti. Ciò aigniflca tut­
tavia che la lOroj^oofltta di Plevaa 
nod fu tanto disa'titrosà, perchè al-
inmenti nop, si sarebbero,; trovati 
cosi subito iti caso di riprendore 
l'offensiva. . , 
, : Però il fatto dì Lovatz non dev'es­
sere dì grande.^ importanza tenuto 
calcolo dello forze , limitate che i 
rÙMl vi hanno impiegate'. 

. - n^—t- ylyr 

.t'flustrl'a-Ungheirià e !a Serbia 

creat?, sì spezza onde.paBaarfl-t/"^ 
gli interyalJi, dei cannoni, ÌB|̂ riòoi»-
póne 6 scendo nella pìccola vallata 
cheJ i , separa dallo posizioni turcb^., 

Non. ai jnaudano avanti dei tirsi-
tori., V intiera linef i '̂avanza com­
patta per un certo tempo: poi sii» 
per l'impazienza, sia por il fuoco 
dei turchi, ai rompe e non ' è più 
chtì'uiia' ìitìmenaa fulla che àalo la-
stflt e dìaordinatft. Alle spalla tengon 
dietro premurose le riserve : il tutto 
hal'aspettp.d'uoa corsa d'uomini ari-
matì. ansiosi di spingerai iananzi è 
éi mìflurarai corpo ,a cor^o col ne-
niìc^^ che li fulmina dal coportodeUe 

D'un tratte; J^ngp Mtft.ìairon'iO 
della fanteria che s'avànzfiìcori'e una 
fiamma prodotta diÉÌio continue sca- _ .P .., - - , 
McHe ai^ùèiii. Laliaea'feer'pèggiaDÉe lungo le colline apparivano i l anp i 
sì'spìngo all'insù attraverso.'a cam- che partivano dalle loro bocche-da 
ti'ài ^raìiiureOi ed" a pòCo a' ^bco ftlóòòi Alla ano ai ìncdmioció a-rac-

cogliara un piccolo, diataceamento, 
ma. orai tale ULdisordino, che ci voÌ-
iero .UQffiipi ,dÌM4iyeraÌ : reggimenti 
onde formare una compagn,!^. 

It FremdenUaU p^^^M^^ la #er 
gttente nirta auU* attitadìne della 

' tf'À Balgrado ai aoatìoaé aepiprd 
eoa piacerà U p&rte dd\ camaUont^, 
e si dici? una, GOB& ai rap^resautant; 
ufBQiali della potenze ed un' altra alf 
lorchS si è in mezzo ai buoni amici, 

« Alio divar.ìÌ9 atasioni di raggiri 
s^vi si spadisoono ogni giorno itf-
oekànti assicurazioni che é prossimo 
il momonto di entrare nella grande 
aziono 0, per procurar fade, a .qa,e8t8 
asaicaraziuni, si procede ft,microaofl* 
pici armamenti; contsmpor^noamonte 
parò ì circoli.ufficiali; ai lavano le 
mani- e'-giurano ìli. prìncipe Milano 
che, non.ai pensa affitto a rinunciard 
alla parte d'oasorvatore imparKialjp. , 

«e Onesto •>sint& glboco d' altalena 
serbo non può durare a lungo, h'a^^ 
nuazié della imminónte conclusione 
dei provvedimenti finanziari austro-] 
dngborcsì 'iwtr,-fàr fronte' alle spesa 
delia evontuala mobiii^zazioqe delf 
l'esorcito della monarchia non potrà 
a meno di avere un' influenza cal­
mante tì Bslgrado; e -la piega oh« 
hanno assùnta gli avveipimenti aut 
teatro delia guerra bulgaro ifari^ il 
rimanente par ioaegnaro ai serbi ad 
essere aiocsrì anche contro la loro 
volontà. Sa quindi 10 cosa in Sor̂  
hia assumessero una-tendenza p'^ 
pronunciata, 1' astenaione dell' Au­
stria Uflghoria cegaerebbe immediata^ 
mente. » • 

dine dei Ss. MaàriJEio e Lai!|aro al 
s'gnor Ferdiuan^Di Duval. pi'éfatto 
della Sanna,;0.«T[ «ig. Felice Voiaitt, 
prefetto à toMlkji fearlgi, ^,, u, 

—- Cont'uuano l decreti governa-
.tiyi pMi^a :,chiuati*a dei oii-ooll. 
; j u . 8 . ' " 31̂  h» da Parigi': .^ 

Dicesi che domani nel CoosigUo 
de' ministri si decìderà la data e 
r itinerario del viaggio del mare­
sciallo Mao-Mahon nell' Ové'at, ne! 
dipartimenti della Loira, della Gi-
-ronda 0 noi Mezzodì. 

La voce cho il principe Gortcia-
ìioS abbia, data la sae dimissìooi à 
oggi molto accreditata. 

SPAGNA, 6, — Si conferma che 
il re Alfonso, contrarrà matrimonio 
nel p. V. novembre colla figlia del 
duca dì Mòntpeoaier. ..^ , ; > 

GERMANIA. •?;.— La notte dal 5 
moriva nella reaidenza reale di Pilla itz 
presso Dresda, Gustavo principe di 
"Wasa, padre della regina Carlotta 
di Sassonia, tooonto miiresciallo au­
striaco. Egli era figlici dèi reh'Gn-
staVo IV di Svezia, che nel 1809 fa 
dichiarato decaduto dal* tro90> e* era 
nato nel 179D a Stocolma. ZI pria-
cipo Wasa non aveva mai rinunziato 
alla suo profeto al ìroùo di Svezia 
e al recente cangiamento aVvenuto 
colà àvova< f^tto la sua protesta. Era 
proprietario d^l raegimeato di fan­
teria austriaco n. 00 o a corte pren­
deva,.,pcs?o .subito,.dopo al principi 
imperiali. 

AUSTRIA-UNGHERIA,. 7., -^ 
g orno 5 ì commissari dell'Austria e 
dell'Uoghert&^or la donclaaiòatf dei 
tràt'latì doganali colla (Germania, ri-
proaero, k loro coi,fjronze affine dì 
mattersi d'accordo sulla condotta a 
tenersi di f<'00te ai deleganti tedeachì^. 

La Nette Freìe Presse ha per to-
lagraf^ da Praga ohe la aocìefà se­
greta acoparta a Zìskon contava 200 
affiliati fra 1 quali alcuni aacardoti 
evatt]̂ f)|;̂ 9Ì. ̂ Fu avviata l'isti^uttoria 
contro tut^ti gli alìiliati* 

SERBIA, 7 . - 1 1 f jglio governa­
tivo ASi&sft» JVbwtne di èilgrado;an­
nunzia ithe ì'8 agoato per ja ricor-
ronzi^ dal giorno^ natalìzio dal cc-
mandant^ in. capR dell'^aarcito rasso 
granduca Nicola, sarà ,caatato il Te 
peìim-ia .quella catt^dralon 

' Telegrafano alla Deutsche Zpltung, 
da.Kragu]ìvac, 5 agostoijloriìai^f^oa 
una granrfe manovra ohe durò sai 
ora in presenza dalprincipa- M.lano. 
Domani gii artiglieri accampati prosao 
Kragojtìvac hanno avuto ordine di 
f<ira delle prove di tiro a grandi di­
stanze. 

ATTI trFiiC-i;,?.:f,!i 

L^ Gazsella' (ff/i\iak deirs agliaio 
cogliona: , .x • 

ft decreto 26 luglloi che modilìca Ifi 
circoscrizioaa tarriiorialo dal coliegip 
eleiiorale diCaaalmigsIore... 
, H ^ctei^^ 2 ĴUH|iO/ ch^.ip^^l^^J? 
circpaprizipoe .(lel.cot,legio4^ Ciiro ,Moiì 

itènotte. 
Scrivono alla Per- [., a, ,dccrtìtOipri((»c I«glifl»Php î Utoisce 

io,corpo morale l'Asilo infamile 01 P,.ai-
aco;(CuBeoX •!. ,(iì •'•-. ': 
: ,Di8poaizioaÌ Helj^arsonaie dell'acauli-
DiitrazioDo, jprjviftciala, dippadeaiia,, dal 
(I9ini0;6r9, d^ilMoteroq, „ j ; 

zarrie a priori « nel • oìi^diui* o, 
qiieUo c&e più importa, nellii faàìi-
iglie de'convittori ogni autiìrità^ o 
qciolla provvide^ziald IniluoHzà dho 
potirobb0 i l Mutticipio atesao,. eaoroi-
taro nella futura ammìnìstraziono 
del CoIEegio. 

Siamo lieti però, checché ne dica 
l'egregio corrispondenta del Sao' 
chiglione, di poter esplicìtamento 
dichiarare, par minute informazioni 
assunto da fonti autorevoli ed at-
tendibitiasime, come nsUò gcorao 
triennio delia ooaaata conduzione, e 
il Municipio, ed l signori Rodella 
Giuseppe, Ragazaola dott. Girolamo, 
Borotto Sartori Giovanni, e più di 
tutti l'onorovolo cav* Ventura, ex. 
Sindaco, abbiano con tutta attività 
6 zelo sorvegliatoli buon andamento 
disciplinare ed economico dell'isti­
tuto; sempre potò hoì limiti loro 
conoeasi dal famoso contratto d' ap* 
paltò,.che ll.eorriapondontodel Èao-

chifilione sa meglio, di, noi con quaU 
circostanze fu at^so, _ , , 
/ S'egli, sompro l'cgragio corrispon­
dente, prima di lanciare aòsl alla 
cieca inf (fidata accusa contro per­
sone riapettab)li89ime, le quali noiì 
meno certo di lui hanno a oaore<',il 
decoro 'od il, baneaaere dal pacaa, ai 
fosse preso la briga, che. ci siamo 
pres> noi, di rivolgersi al M'unlcipio, 
avrebb'o potuto convincersi colla Iat­
tura 4Ì atti uffi,Mal! delia operosità 
od .aasennatezza, tanto ^el,,,^nnìci-
pto, come dolU Commissione di sor.-
veglianza. ' ' 

Anzi quieti aignori meritano apa-
cialo eocoraio j>er la S3grete2za 0 la 
dignità con cui trattarono la que­
stioni .dal Collegio,-Coavitto,-il qual 
delicato modo di agire avrebba pò* 
tuto. dare ^ maggiori e p.ù pratici 
vahtagè'» 80 i;òn ci fosse atato chi, 
con tatti san spouiaid squisitezza di 
animo,̂  svasso ' portato in pìazsa a 
net caffo 0 noi crocchi v difetti tutti 
della, .cessata, amministrazione del 
Convitto. 

Con, quali intendimenti poi oggi 
lo si può chiaramonto arguire. ; 

èadi; l'egregio corriapondOnie, à:d 
eaaore|;ùn altra volta più cauto e più 
giusto ne'suoi apprezzamenti.' Che 
Bo poi dolio sue corrispondenza vuol 
farne l^bollo, abbia; ^ bontà o la 
pazienza di risalire un. po'più ìn 
giù, tre anni oraono. aiì'epoca della 
fondazione del -dotto istituto, e vi 
troverà^ abbondante materia, tale da 
appagare ,a.pien? i suoi gueti,,-^ 
. .Lasciando, por .aompre, uà -tema, 

ad ogni onesto cltiadino increscioso, 
verremo in altra nostra,al sodo'della 
questiona, a Trattare' cWè dèi modo 
più acconcio per condurre in ' avve­
nire il Collegio-Convitto, affinchè 
possa esaere di varo lustro al paose 
ed, utilità dallo famiglie cha vi con­
corrono. K. 

'arohì ("Àtitoiiio, ragioniere Inteu-
deiitixio, fitO l' 

Raltopulo co. Sebastiano, liquidatore 
élla Toioreriii^ ru^ 
i l Prof.A. ToNZiG, presid. 
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pi' di graìi 
p'glia una forma cqn.cava^ Si;ò già 
vicini alle poaitioni dei;;,turchi.^ Il 
rumoj?6,,4cl f^^qco,^.. ffioaiiMtQrie à 
incessante,,nift.ò-dominato da^l,riin-
bottfeo p ù iieroepjùtre'wiendp del 1 ^ìle 9 abbandonammo coljo »tato 
r airtìglierie che atanno ip alto. 11 maggipre^.queir al.tu-a «Pfiin^ta di 

i I 

carri, delio rauDÌziòni. giungono; al 
galoppò-ò portano-ai 'canriOni'nuovo 
provviste. Le artiglierie raddoppiano 
d'energia nel loro tiro.' ho- schiop-
pettio dei moschetti ci giunge coma 
uji; suono, acuto; La brezza ci riporta 
l'eco deg\i Mnrffh^ d«l ,QOTbAttentj, 
ed il aangue freme n^ll fitC(Q)tamento 
dolla. lotta. Alla nostra sinistra un 
villaggio è in fiamme. Lai' crudolo. 
furia della'battaglia è al paroBsiamo; 
S' avanzano lo riaerve: i ftr.ti ihco-' 
minoiano a aoéndere-la collina. Noi 
scorgiamoir>morti, ed i.^feritii' gra^ 
vomento che giacciono là. OYO* aopo 
caduti salle zolle e tra ilv grano 
turco, Ed ii^tanto quell'onda irivent^ 
dì combattenti,e'.,avanza pemprepE^L 
' i;Kr?iVi, artiglieri alla destra, ed 

"alla aiùiatìpft. .sono farmi all' àpoH 
loro. Sull'opposta giogaia ben spaz­
zata dalle nostre palle i cannoni 
turchi'comificiano a cedere. Nejle 
trlncae contro dì noi giungono rih-
forz. con liete grida. 

D'un tratto le nostre fila scon-

uomini;..òhe. goraovano triatamentp, 
ftd inseguiti dftj b&ath b'ozouk, scen­
demmo^ itf uri" eamptj di grano aS-
Tuba'di n'otto; dopo di esaere stati 
a òavallò dalleoré Cidei mattino an­
tecedente. Quivi ci'riposammo fraj i 
iracentì'COi?oai:^Ma' alloT^ oÌi destò 
l'allarma, che ibaschi-bJzouk, a'ay?^ 
vicinano^o sorgemmo ^pOf̂ înuamnìQ 
la:©o.8tr^ marcia.; II. capo di ciò che 

[era, il giorpo ;^rima uà. ball'esercito 
non aveva più a sua dìfjaa che ijin 
pugnò di'atanchi cosacchi. • j 
• Oltre le'gravi perdite dlKiUlenér 

e'qùellff dl̂  Skobbloff eh*'pèrdette 
oltre a 300 uommì in un; aolo hit-
tal lone dì iantaria,-quella di'.Schai 
ckoAvakì superarono 4..5000 uomini; 
ù,Mìaqls.it^o.brigato'.;, proporzî ona^ 
tremenda che auptra le perdite idi 
Eylftu 0̂  di:-EfMand. La brigata 
della 32!a divisione soffri di più: 
eraaa dovette sacriflcara la' bandiera 
imperiale di uno dei suoi reggimenti. 

.^ROMA, 8. -

. Avrr^mo una nuova apoaa» quella 
per le fortiftcaz pni di.Roma- Il 09 
]oaDJî ]]o.da] gaaio ch^ devo sopra-
intendere ai Itvbri» ctìê  ^órà ìil va­
canza» è stato chiamato frettolosa-^ 
mentiB'itt Ròmh. pop e ò, Lvròio a voi 
ì commenti, se pare vi sentite m-
grado dì i&ru&^^j . > * .. '•• ' 

ALESSANDRIiA, r . - ^ La- loco­
motiva del treno fdri'oviario fl- 16, 
giunta a trecentoimetcinciroadii,di­
stanza a pipntQ dolla galleria Oiovì^ 

v-,n miratila g«C[gp.é freddo^e 1̂  brìi-
vura addimostcatit, dai macchinista 
Poìlaatrì e dal capo conduttore D$-
iMCp̂ i ^̂ >iÙ5èiróna /òftuBatamente a" 
scong arare ogni pericolo. 

--ni 
•.'- o i > ' i l 

. Lìk Direzione generale dei lelegrap, 
ayri^;0lje,il;4 tjorf^àte i(i C^pracotia, 
pfovipcia di C;impob^8^ve,ig Gaalel-
fi,dprdo,,p^ovjnca, di Aocqnir è staio 
aperto m ufficiò telegraflco governativo 
al:,SìryÌz:or dej, goyorng e:dfli privati, 
con orario limitalo di giorno. / 

i"| l i J '•\ -(-'^ } '" 

'Il Constttuttoh-., FRANCIAi ,7, 
nei,scriva : , i , 

Io questo momento", i rusaì, da 
quanto aemb.'ai .fanno .serio traticho 
presao-il'-'^abm'ettd di Vitình'à^pbF 
ottenere che l'Aùatria' permetta-lofOi 
di passare aul territorio serhou.,. | •-• 
'• lia Germania ajpp'òggofèbb'ela-Btrii-' 
na propofets, Itt quale, tende niontei 
meno che a ^coprire ricem'pletamonto 
il fianco sinistro d.ali' armatft tufoa, 
e a-.metttH-lfi, alla, merc6^> de'aiiol 
'nemici. Quegf̂  .proposta, è ìnaccèt-
. ta-b 1^ e, ,i; Austria,,.URu. pud atìw^r 
aentirvi'seuzà coniméttà'ro un atto 

'sleale e' in'dèghò 'di eiki: Consehtire 
'ad una viólaiEiòiió (H neùtiràUtà nelle 
^preaetìtì-ùùiiàizioài «ar^teeioa- diào''*' 

" e gli auatriaci rispettalo 

Èoìis'gro fiòhyittò' dì Hie 

Ci Bcr rono : 
•'Il '. ^ C ' - . S i 

Este, 7 agosto 1877- . ; 
:AtlU&ic<ihiglionAi ia>'imO' de'suoi 
,,ttltjmì.numeri ripor;ta una cprrispon-., 
'danza da, EUO. il di cui egregjp 
Bpi-ittpre mostra di'iìon vdlor» è non 
sdperòttWé-di-tutta U'seria'tà ed' 
irópafSsialità- indispensabili'*' xht st' 
aoéìn^e a difendere colla stahipai 
gì*iftterosat dt'ai» ptteaéy e c^^dnole 

'sommamanto dii doverglie |̂9< far* r.î  
;:.pìiar0P..,' 3T!y.)-!' {:.) vr.ì •SM-J- Ì? fi ! . 
i, ii Oggi-cbo : tutti,siamo^ awfiamento^ 
preoocnpath delle sorti fatar? della 
importantiaatma istituzione 4*4^ ^Sf: 
lagio.Gonvitto,^» cifi..interoa8Ì, vital­
mente ai legano a quelli di tariti 

'olttadiril, e da cui lià grah pUrtòdi-, 
pbhda il prospòrainanto 'm-oralè' 6d 
econòmico'dòUà oìtti';' matftrtf'che 
gU onorovoii preposti--al Comupe 
lanaikftgtii lm&:kforef» per salvale 
queata istituzione dal nau t'r ag.p, 

L7Sr te ' t oUu" ;Uarco i r ; " ; : "a""o t"r°o;;ò'ì.'lQ?o- glorl» aa.io»Ì!e per l'egregio oorrUPo.dento oreda più 
7 m Îa uô ^̂ ^̂  macchiarla con simile lordura. opportuno abbandoaarst, Cacando opa^ 

^eiitìtHeunta di Scienze, 
Lettere, ed Arti in Padova. 
.^•Ii4 PrfiBÌdfinxa invita i Soci ed i 
cittadini ad un^Àdtiaanza^^^traordi-
uai'ia, ohe ai terrà domenica prossi­
ma, ad un'ora Ppm,, in oui leggeri 
il ftpoio etraòrdìriario avv. Tamma-
^otìi' ,--̂  Sul Giappone — Arti ed 
lodiistWe; 
^ X̂a fleduta è pubblica; possono ia-
ier̂ vèiitrid le signore; esaendovi an­
che una mostra di oggetti d'arte 
giapponeaa. - , '.̂  ; 

r l . — Eleoco dai «àgoori, cfe*;, si 
sono, Q^or̂ j tcompiaciuti di fjrmar 
paiate del Comitato Jocal?: 
B.atMzi Qav>,OeUio, pnmo ragioniere 

, 4^1 ' Iateadenza;4i I^^O^H^A, 
Blaas O.a^epp0j ragiontera. L 
Bono Luigi, ragioniara. 1̂  
Bragnì Cario Alberto, ragionlo^e^ ' 
Baflélll Antonio, ragioniere, amm .̂nl-

fltratorò. ^ \ 
•Carraro Eugenio, ragioniere, ammi-

nifltratore, i 
Cavalli Giuaeppe, ra|[ionÌé're aggiunto 

manicipala. 
Còiitò Francesco, ragioniore, ammi-' 

nistratore; 
Costa Antonio, ragioìiiere, prof, nol-
- i'liititato Tdcnìco.-i ^̂  

DamoH Giovanni, ragioniaro alla-Da­
ti pùSàisione Provinciale. ^ i r 
Fib'MfeH iiot^; (Ho*. Batt: aVv/pìrof. 

ragioniere civile. \ • ^ 
FuMfi' Antonio, raglòniare rattuicip. 
Giopìa) Giuseppe, ragioniare ammi-
, fpiptratore. 1.. . .:...̂ ;,.,r ,. , \\ 

iLattrotìttMjCft?- Ljjp^acaS tesorìeM 
proyiiìptal^ iPadòva^i .. -, . 

PalsMi Giuseppe, -consfglioro fìont-
D.rtjttore del Monte dì Pietà, &0QtQ 
onorario deirA^cademia dei ragto-' 
sieri in Boioguai occ, 

l 

B e l l e a r l l . — Rileviamo eoa 
piacere dalla Gazzetta di Venetia 
ohe la riiQst)r̂ ; conoittadina signora 
Corinna Òaggian ottenne il primo 
premio RirAccademia di Belle Arti 
iu VflneKÌa, Sezione Ornato. 

Una distinzione cosi ben meritata 
da questa bravissima allievi, devo 
es^oro a lei -di grande conforto» e 
saryirà di sprono sgW fitudiosi delle 
Arti hQÌle per emularla. 

— St ricorda a chi può avervi into-
regfio che col giorno 15 del prossimo 
venturo settembrOi spira il termina 
per la presentasione al protocollo dì 
questa Gimerte di Commercio d^lle 
ìsUmQ intesa ad ottonare l'assegna 
triennale .per la Scuola di Commer­
cio ih Veneiuia, stanziato dalla Câ  
mera stessa e dalla Società d'Inco­
raggiamento,^ :^va 
^^Kleneo dai Gfui^atJ eh» Movono; 

prestar »ervÌ2io Uflla seconda ads* 
sippe. del terzo trimestre 1877 presfio 
la Corto d* Azalee dei Circolo di pà-̂  
dova, che â  aprirà il 4 settoi^brS 
pfossiitto, 

' Ordinari, '-
1. Modaco dott^ Marco da Padova. 
2. Ponti Giovanni id. • .' 
3. ^r&noo Luigi id. 
4. Piacentini Luigi da Curtarolò. 

•5. Favella Domenioo da. Piaceozi^ 
" • ' d f ' A d i g a , • • - • i - • - • • • ' ' . - .• 

e. Stalla ^Aurelio; da Padova; t ' • 
7. Billavfto Luigi id. . . 
8. Gabardo.Damanioo daBovolenta. 
9. Trivellato dotfcoi' Giuseppa da 

Pioya. 
10. Tedeschi CesaVo da Eate. 
l i . Ghiarato Gittaeppe da Palov*. 
12. Drl dott. G.iisap^o id.- . ; ,„,. 
13. Cavagnari Antonio id.-
14. Favaron Luigi da Tribino. 
15. Menegoìli Giuseppe da Abanó.̂  
10. Saibanto march.Giulio da Padova. 
17. Partile Atigélb da' Mona^lica, 
18. Alassi Giulio da Padova-. . 
19. fìarazzo Giovanni idr ••>'-••• 
20. C»ffo nob. Luigi da. Santa Giu-
f, stidaiii Colle. 
21. Torre Ò.bvànni da Padova. 
22. Forrari Emanuele da Erte/ ' 
23. Trivellato Carlo da Bagnoli .di 
>••• Sopra^ .•; i-(r>'..' '•• : r.ì".-,'; -^ 
24. Salotto G.oyanni da Stangherà. 
26. Golog^osa Giovanni da Padova. ! 
26. Rizzoli Nicolò dì C^mposampiero. 
27. Agostini GacòtiiO da S. Mirliiiio 

da Lunari. . ' -'• - • • 
28. Nordtà'̂ DomcJnioo da PddoVa. 
29. Valeri Luigi id. ,., ,.:-, 
30. Fdcoio Gjrolamo'daMontagnina. 
31. Sacerdoti dittbr Adolfo dà, P*-

dova. 1 ~ 
à2. BiDielV dottor Giovanni'idr 
33. CiimpeiS Giacinto td. 
34. Zigo Giovanni da-Saonara. ' 
35. Tonolini Francesjo da Pdduva. 
36. Paaiai Elia ìà. ' " " 
37. Fràncaachìnl Oioyaani Bit'tHta 

da Marlara. 
Farinizzo Leonardo da Cltta-
dedift. ' r ; 
Fattori Andrea da Padova. 
Faaolo Luigi da Teolo. 

Supplenti. 
Bertello Pietro. 

2. Boraattì Giovanni, 
3. (}{ii|erarii; dott. Foi^dinando. 
À. Stìéeà Pasquale. " 
5. Pollini dott. cav. Luigi. 
6. Priuli Rm Filippo, 
7. Cmiioli Giuseppe 
8. Navaro Cesare. 
0. Sacerdoti dptt.^Euilio; 

lO.'R^inoJdo Fràiiéeseol ' -
Tutti di fadpva. 

T e a t r o «Èa^i f fa ld t . ~ U 

38. 

39. 
40. 

1. 

Società fìjodrammstica Iride-Conàor-
dia darà; la slii-a 'del ' l à coi-roÉite, 
allo ore 9, un privato trattaaimeato. 

Reciterà; Un segret) iii^'fàmigtia, 
commedia in trePatti di lop iluo Tito 

•d'AatP* co.'lftf/araa: <!£> Sindaco-dt S-
Bortolo. , ( - .: • : 

, Noi Ni.ijto.rv0rremo cartametìts • 
quasta-aerati dei nostri Vavi di­
lettanti.' . ••',,' ,̂  ,,,..;.;.,,, 
, C!fi»n«C|^to. — La mugica'^ìtt»' 

dio,à, suonerà oggi, IO, in. Piaz" 
Uniti d'Ualia. al.te ora 7 l;g:pom,ar. 
i sOguenti pèi'zgì: 
1- PoJJta. 
g. S nfó'fiia. Forza^del Destino.Verdi 
3. Mazurka. 
4. Aria'e Miserare. Tròv'atO'h.Vid\ 
B: Valzer. iQonegliarto'at' chiar, dì 
!'. Ltincc. Cine. •-••'.-, •. < 
0. Atto2v Fonad&l De/itino. Vdr'"' 
7., Marcia. JÌ;Va'or' militare, llivaH»-
i'inm o t U l e -di ' c u r t c j . ^ Il Toti' 
iriste d7fflU'e jacriva^cha^ St AvK. 
la principessa Mirghqrita, col pr'"' 

„mpiQo di. Napoli, e Il,..march9a0 ' 
la marchesa di Montereno', arri vii J 
SilvHplana (Cintone dai Gcigioni) ;' 
3,corrente, e pco^e, stanza all'/*"" 
tei rivi' alla, 

m r r a n o a K l o t i B p o ^ i a l t v " 
^Una utile innovazione sarà fra W^ 
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t.éoiiM mVkmtiiìmatT&zÌTnQ gàhe-
rale dallo Poste. L'innovszfoaa con­
sisterebbe in aj^pòsite macchioe ce-
Iwiaaime, U quali renderanno piU 
ajedito il servìzio. Però è nefieasario 
Bs il pubblico faciliti l'Amministra-

î ónfl apponendo costantemente il 
francobollo Sttlìa parte deatra dì chi 
Ufege V inairìiio. 

AVVIBO dunque al ' pubblico per 
Quando la détta macchina s&rà'm-
trodotta anche nell' ufficio postale 
4dlla nostra oitfà. 
! iSc«!IIo«,—Leggesi nel Gl'or-

i^ttte ài Vtcenxa la seguente rettifica 
kd una notizia che abbiamo ripro' 
dotta da quel giornale •. 
i « Sulla fede dai rapporti ufficiali 
«eramo Jerì la luttuoaa notizia che 
il ricevitore del registro signor Mftc-
èàgnò era morto ìa se^aho aìcdipi 
di revolver che s'era tirato al petto. 
i' «Invece, un telegramma gltinto leti 
aera da Lonigo rodava che U Mac-
«agno'non era morto, e che anzi 
non ora perduta ogni «paranza dì 
«al vàrio. • . 

t • Ke siamo,Jifitiflsimi ; e aiamo pu 
t e UetÌGaimi di poter asaìcurare che 
hàx rigorosa ispeziona ordinata dal-
rtótendente dì finanza all'ufficio del 
registro e bollo di Lonigo ha messo 
in Inoo ohe U cassa à in patfetta 
regola,., 

'•' V^lsgvaxia. ^ lì Secolo di 
Milano ha il aoguente discaccio : 

•Tmrdsp ('Engadina),:^ agosto. 
lari séra, alla oro'7, ai è Jfovtì 

-sciata la Gofrléra poatalé proveniente 
da Coirà. U fatto avvenpa a 10 mi­
nuti dallo StPbilimento di Tarasp. 
iìimaflaro feriti li poattgUone, un 
viaggiatore; e S^signore tedesche ; 
il conduttore, una signora, ed ha 
abate riportarono leggiere contusioni. 
Due viaggiatori seduti suU' imparlale 
vennero rovesciati' nel fiume; e do­
vettero la loro siilvezza a due ope­
rai;, italiani oha JttVòPaVabo 'sibila 

-strada. Causa dal disastro fu il no-
fttigUona ohe apvDgeva i davallf a 
gran corsa oontro, le oaservazioni 
dei Viaggiatori che' avevano più 
volte protestato. 

La disgt-à^ l̂a ebbe' luogo In Un 
punto dalli strada la rlparaaìonfl. 

'G;unserp, tosto soccorsi e medici 
dallo Stabltimouto, óve veuuero tra-
eportatii feriti. 

^^Cirassà^lome. — Leggasi nel 
Giornale di Vicenxa,^'. .,,^, 
nfe»', al tocooi siUà, strada provin-

'fliniffrfra Coraedo e Valdagoo l 'E­
sattore Distrettuale sig. Fiori venne 
•aggredito da tre'indjvidm armati, e 
derubato dell'orologio con catena-di 
oro e del portafoglio contenente lira 

La forza pubblica ai posa tosto 
âlliê  opportune ricerche, che finora 
tgerajtro sono riuscite mf uttuosa. 

Ì K | ^ l # t a Vuato? l̂ìel pfttHtJ Liceo. 
Poche volte la nostra storia offra 
esarapi cosi commoventi; una oittà 
forte oinduaire poche volte aanta 
erstessa, rappresenta in un suo il­
lustra concittadino estinto. Giusappo 
Sella era un animo buono, beHéflco, 
coltissimo. La semplicità del dire e 
del UH tradva alimento dalia mo­
destia e gli pareva non un titolo di 
gloria, ma lo adempiménto del do­
vere, ogol flpeole di vìrtii. Il carat­
tere essenziale delta vera bontà e 
dalia vera Iienoficonza è V ìngemiUày 
la sincerità^ l grandi, i geni), gli 
apostoli nou hanno alcuna specie di 
pretensione ; pensano e compiono cosa 
eccelsa ispontaneamente, a quolla guiaa 
ohe ì gìgli della valle spandono in­
consci airaore ì loro profumi. 

• Mi ricordo quando l'ottimo Giu­
seppe prese l'iniziativa di fondare 
Un Liceo', tao ne parlava con forte 
itQrauastone, accompagaata a rara 
modestia. Le umane lottate parevano 
k ìu: fonte d* inesauribili gioia spi 
rituali, a, in un contro industri e 
dtìdito al guadagno, avrebbero tem­
perato e addolcito quel qualcosa di 
aspro e dì troppo positivo cha vi à 
hello studio del tornaconto persona­
le. B poiché grazie all'opera del suo 
illustre fratello CJaintino. fioriva già 
la Scuòla ffofaSBionale, toccava a lui, 
fabbclcaato, promuovere U Lkeo. In 
tate gttiifa ì due grandi metodi dello 
spirito umano, il tecnico e il clas­
sico, ai trovavano accanto rfciml-

t : ì . ^ * * 4^ n > i - 1 
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liatì nella prosperosa QioUâ  corno 
erano jjconbiUatVnfeU'animo di Giu­
seppa. E' invero era in lui mirabile 
ìa perspicacia indti^tVlaìoè là idealità 
iettararia. Con eguale costanza esplo­
rava l'effetto di una comblnazono chi­
mica, le'lente fermentazioni del lino 
a'indago, o meditava sulla eterne pa­
gine di Lucrezio, lo Spiuozi deiranU-
chità. Senza Iattanza, egli assisteva 
con pari competenza agli esami di chi­
mica e > di mecoamoa nella S mola 
professionale e a quelli di latino a 
di lettere italiane nel Liceo, 

Ma ohi lo vedeva anche più vojte, 
inoh avrebbe avvertito in lui nH IV 
pensatore» né il letterato. Non vo-

' leva essare che'J un fibbricahte, e 
colla remissjon schietta pareva vo­
lesse farai perdonare le maggIdH 'siie 
qualità. Nalta couverBaaione il grande 
riserbo li»^rendevà impacciato ; ma 
quando l'altezza dall'argomento é U 
serietà dell' ìBterlbctitòre lo sospin­
gevano, le idee profonde si sprìgio-^ 
aavauo dalla sua larga testa come 
scintila di'lttce; ' | 

PanSàVa-é Ifei^ava dà rfè; 9^9, unb 
spii'Itò esisenzialment^rigmate. co­
me si addice agli' ingegni potenti!.. 
L'origioalUà ai nota in tutti i suoi 
lavori, persino in quello ove espotie 
i progressi dell'arte della lana alla 
Esposisiono di Vienna, In un capitolo 
nuovo sui colori istituisce alcuni pa­
ragoni, uuùvi e faUcì" fri i vergi di 
LìlOrezio e la' fàrméntazlòhi ' della 
chimica moderna. ••.,.-, 

Amava il silenzio, il raccoglimento 
:6»|5n«l,:dioeva-,plfe volte ohe la vita 
/póhtfOa gli Éioovà'' Bpaveotb. A lui 

soht, deìltt (ìùàle già p\tìò nella Bua 
lettera &U& CapiCqiù, il ifiĝ  Bizzoni 
sorlVe: pt ";-f ;>';|; ^ ' - •• -. 

.«Non ho usa virgola da levare <(' 
ciò che ho già stampato in proj[>osito, 
ho soltanto da aggiungore una di-
chiàraBìone non so sO del cittadià'o 
o del ministro che mi laaciò con 
tanto d*bcOhl ; garanfiaco doU'oBat-
tezza, del senso e della precisione 
delle l&t'oU: 

• Ricordatevi, caro (sic!) BIzzoni, 
che Giovanni. Nicotera ha una pa­
gina troppo bella nella storia dal 
risorgimento Italiano per volersela 
sciupare, ^à il giorno che voi altri 
repubUcani econdereto ia piazza per 
davvero, Giovanni llìicotera sarà con 
voi U 

Fu annunziato 0 smentito che fìoo 
dal pi'imo agosto esisteva già un 
comprom088o, flfmato daH'onor. pra-
aidente del Consiglio e dal comraan* 
datore Balduino per il riscatto doUa 
Regia. 

Sappiamo ohe U trattativa pel rU 
scatto della Ragia continuano, e dalla 
società fu chiesta l'ìndenultà di 43 
mllìooJ. {Gazzetta d'Italia) 

V Ùs$tt\iaiorù Rumano dichiara 
prive di fondamento le notizie date 
dà alcuni giornali relativamente ad 
una circolaro dal cardinale SLmeoni 
ai vescovi d* Orlante od ai quesiti 
che la S, Sede avrebbe mojsi ai va-
scóVl' dèlie provinole renane ceduta 
alla Prussia dopo la guerra del 1870. 

i 

BULLBTTINO COMMRRCIALB 
VsNKEiA.Q. — kend. it. 76 60 76.80. 

i 20 franchi 21.97 22.90. 
MiviNO, 9. -^ Rond. H. 76.60 76.55. 

I 20 franchi £2 03 22.03, 
.^fe.Domauìe abbastanza attiva. 

LiOMa,8. —Scie. Affari calmi. 

CORRIERE m.ik SERA 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

^ ^ f i i 1 ''̂  ^ • - ' • «t̂  quatto argoiii|iiwa«li«t^confdr^|o 
it^' lord ed il 4ì^fl(i!«) d«Ue ^naàfe. 

Ijiìqu^stlone non venne però di-
cussft in oons'gìio dei ministri, peP 

la ragione che ufflolalmente U Con-
aiglil? no%«l radunft da molto tem­
po, eesondo assente^la maggioranza 
dei suoi membri. Appena tutti l mi­
nistri Mano in ROTO*,' quello ed al-
trd Importanti questioni verranno 
trattate 0 risolute. Intanto, restano 
soflpeaì alcuni capitoli dei bilanci 
del ministero dolila guerra 0 della' 
marina pel 1878. 

L' cuor. Niootara sarà qui domani ; 
0 posdomani. Dirò meglio che egli 
ha annunziato il suo arrivo, ma po­
trebbe darsi che Io ritardasse nno-
vamenta. Aveva già annunziato di 
voler esser a Roma pel 31 luglio, 

V hanno parecchi che si ostinano 
a credere che, a Cosstlls, il Nicotera 
abbia avuto conferenza coll'onor. 
Sella a che un connubio sia possibile 
tra qua! due uomini politici. La suppo 
sizione non ha fondamento eJSelta e 
Nicotera non si videro che, un mo* 
mento, a Biella, net giorno della in-
naugurazione del monumento a Ve­
nanzio Sella. Fra dì loro ogni rela­
zione personale è rotta fio dai primi 
giorni del novembre 1876. 
, Dfli;;rèsio, non è a mei*avìgliarsi 
se le più strane dicarie si propaga­
no e ai ripatoho. Ieri par esempio, 
a^ermavasì che t'onor. ZanardelH 
era dimissionario è ohe avrebba a-
yuto il Peruzsi par aucoflasore nel 
aiiniatero dai lavori pubblici. La vo-
m noa av^a fondamento alcuno, ma 
la ai ripeteva. 

Il' ministro MBJbr*»» tornerà forse 
domani| e domani, senza dubl>to, farà 
ritorno aila capitaie il segretario ge­
neralo del ministero dello finanze, 
onor. Sfliatnit-Doda* , 

i * l J- ^ ^ y " v - . - j ' I - ^^FT \-^^ ^T-*^-- - '---^ f\\ . - ^ - • • * < " 
W V > -

riusi nelle tra battagli^ \6X Plevna 
$iiÌ4 ascendere à\l6,0w uomini, e 
j(*;'perdite del 30 luglio a 11,000. 
\ 1 ynà nuova divisione (1* 16""*) ven­
ali Inviata p(lr rinforzo a Kruieaer 
òfii ritiene j |he V attacco a Plevna 
sài-à rinnovato quest giorni. L'ovac 
è occupato dai tai>chl e Salvi dal 
S'usai. : ., 

Pel momento ,sono sospeso tutte 
lQ,opQrazìonl,o tutta 1' armata russa 
sia sulla difensiva. Si credo gene-
ràtmente che sarà necessaria una 
campagna d'inverno. 

_j'- ; Itshamjt 8. 
Il .passaggio' dai rinforzi russi con­

tinua. Domenica "arrivò a XftssJ utt 
reggimento d'infanteria della 16""' 
divisione del 4° corpo. Il maggior 
numero di soldati si comportò indi-
sciplmatamente durante U suo sog­
giorno qui. 

Vennero accordate 340,000 lire al 
ministro delle finanze rumano per 
pagare gl'interesai ai concessionari! 
dalla ferrovia Plojeschti-Predoalar. 

CostantinopoUt 7. 
SuUyman pascià telegrafa ohe ì 

russi si concentrano aHam-Bughaz. 
M Berlino. 8. 
: Secondo un telegramma della OaX' 

Xeita di Colonia in data 7 agosto, 
non vi sarebbe pìh un russo al sud 

ir 

oarattòra politico. Un dispacslo dal v 
Dehais dice che la fu una visita di 
famiglia. 

V2BNNA, 9. - - L a Corrispon 
densa Politica ha da Belgrado o&& 
remiro dell'Mganistau proolamò la, 
guerra contro l'Inghilterra. Il Freni-'' 
^enUàtt annunzia che i irussi hanno ; 
costruito un nuovo ponte presso Oì-
tenitza. 0 marcerebbero verso Tar-
tukai. 

COSTANTINOPOtl, 9. — Dicesi' 
ohe i russi attaccarono nuovamente J 
Piévna e furono Yòsiiihtl; ' ]': 

PIETROBURGO, 9. — L* esercito 
russo di Bulgaria riceve oontinua-
minte del rinforzi ^]i.%fjato sanità- ; 
rio è eccèlSaiite;, Jtì tftìppe at|en-
dono ImpaKientemeute la ripresa ; 
delle oatìtita. Il graudu^^a MichaU è 
giunto ad Alexsndropoli. I russi 
preparano a Ttflis un movimento of-
hnaivo. 

LONDRA, 9. ^ Camera del Co­
muni.-^Bentink, dietro domanda dì ; 
Nortchote, ritira la mozione sogli 
affari d'Orieulù. 

Bouri^a dichiara che nessanna^ 
trattativa fa intavolata fra l'Inghil­
terra a l'Austria circa la mobiliaaa-'f 
zione delle forze austriache in oaso:' 
ohe la Rumenia e la Serbia partorì 
cipassero attivamente alla guerra, â ' 
ohe i russi entrassero in Sarbia. 

Boitìitc, rispondendo a Montaga' 
dichiara che nulla sa dì trattative 
dirètta fra lo G^ar gd il Sultano i 
ignora pu^e se TAustria ai mise per^ 
c.ò in rapporto colla Russia e coli» 
Turchia. Sembra che Kìiiéxly abbia 

(Agenzia Stefani) 

f^^ 

•J i 
r'L 

a .- * 

piaceva uri altro' modo dì ^dominio ; 
, 10 seduceva la pugna cotìdiaàa con"-

Fregoneae Giuseppe detto. Ballotto do tpo le difficoltà'dalla'^materia nella-
meatìcQ del fu Domenico, celibe, con ^^^ fabbrica» e la compagnia sublima 

- • Roma^ 9 agosto 
, Avrete notato elle V Osservatore 

nomano, lì Véro giornale ufficioso 
del Vaticano ó 1'orgìaho più accre­
ditato del cardinale Simeoni , ha 
smentito ieri sera la notizia data 
ààìV llalie e da altn giornali, rda-
tivamente ad ana'circolaro oTie di-' 
cerasi inviata da quel cardinale ai 
voacoYÌ dell'Oriènte,^! è vi affQrmava, 
nella mìa corrUponàBùZ^ dai 7, che, 
uà autorevole pgriioDagglo del^ par­
tito clerìoald mi avea asdìcarato c)n9 
qaélià circolare non esisteva,-La 
smentita tìf0oìosa è Jmportante, pdr 
chò tra(l!̂ <̂ 9r ancora una volta, ohe 
Vintimpi^poiisaoro della Cur^ ,è fa­
vorevole ai tupoBi. La' circolare in 

Ih- ^ 

•:̂  ESTRATTO-DAI frlORmi-ESOT 

Con ila ttìUniii' posta" : ÌAdjan* per-
v>iuna la notizia che nella citt ì di 
Maskatal golfo,Persico, venne de­
stituito il Saltano Syat Abdul Asi?» 
e citì peifché' i suol: sudditi trpyarQ-, 
no insopportabile il peso delle im-
poste,,Egli si rifugiò nei monti, e 
diresse di.Il un proclama col messo 
del suo agente in Bombay, '̂  ] 

Lord I^ytton. inviò, la nave da' 
guerra ^€,az,er' ,a MasUat, ed un tale. 
panico 'S'Impossessò di tutta la città 
che'i sudditi inglesi ivi residenti si 
rifugiarono parte* a KuradjVò'pàrte 
a Bombay. Il .comandante: dal TVa* 
xer diede ordina ai ribelli di deporraj 
le arn^ij^éd aya '̂db ^iipstOndugìato 
egli ftìC9 cominciare ùllBombarda-

dei Balcani; sembra che esBÌ abbiano ,„.^„.„. „„„„.„ -..« i».^..,,». 
abbandonato perfino il passo di j ritirato la sua interrogasione, 
Schfpka. 
: Dicasi ohe ì turchi Abbiano occu­
pato Kamkiwai. In Russia la mobi­
litazione dalla landwahr fa cattiva 
impressiono. 

. .. .., Scjiuml<i, 8.., 
Btle' reggimenti russi di oavalleria 

ad un battaglione di infanteria, at­
taccarono Jasìar; occupato dai tur-
chi. h' attacco venne respinto', ma 
poi ripigliato non appena i raa-ii eb< 
baro^ rioev^ti dei.-.rioforisi da Po^kai. 
L i battaglia durò dalle I alle" 3 del 
dopopranzo, fu sangaiaojLssima) e 
^ni col ritiro dai russi. 

Hettf pascià è aspettato qui oggi. 

• - T 

0(SP4CCI0E1L& NOTTE 
^ X T r I • ' ^ ^ 

(AgoiìaJa Stefaui) 

LONDRA;— Camera dei Comuni 
^^^^^n^^^^^ noAUmè Vm-
vasione delle ludia; il governo prèu-, 
de soltanto delle pf&cauzìonl per ITO-
pedire ia disaffezione delle provinole, 
e nella frontiera^ 

: Camera dei Cordi — Disraeli 
ricorda che l'In^hitterra dichiarò 
che QfiàervorabStì U'^out^alìtA idì^ 
Gondisioni inrlicate nel dispaccio di 
Daiby. 

Keaean motivo v'è per dubìfare che 
la Rassia osservi questa condt?.ionU 

n Times ha dà Begradii: ^̂  
Furono prèse della miaujre pap 

mettere 40,000'uomini ìtt pe lo di 
guerra pel 20 corronto. 

^ - ^ i > -

h^ 

COSTANTINOPOLI,,9. — Il £fi-
van( Herald dice che i turctii aìj 
bandonaroob Saium kalè ; ,la popo­
lazione ribellatasi in^ qualU' parta 
del ̂ Cauca^'^iSi*trasporterà 'dui ter-
riiìTrio-lturco-. - . • . 

ISCHt, 9. — V Ita paratore 
Germania è partito. L* al>bpccamento 
fra i due Bovram ebbe il carattere 
del pili sìDcero accordo-.,_; 

r --i-H>.— ^^ ' ~ ^ ^ *^ -*̂ *̂ -. 

NOTIZIE DI BOKSA 

Rend, italiana god. g. 
Oro , . , . . . . I 

'[jondrit ere meit 

Badan Lucia d. Angolo cucitrice ou 

MORTI -^-
Tapolin Ginevr,! di Luigi, d'anni i i'i2. 
P«o,Giovanili di An^^ea, d'aoi^I i . , , 
•T(4Màdn .Guglielmo fu Antonio é anni 

W, V6ll'urale,"cooiuga(o._. .. 
Tulli di Padova, 

• • • • • - . ' ! V . ' ' ' -

dei claasici che erano i auol-verl' 

M9, giova ripeterlo, il maggiore 
de' suoi pregi era quello della, pudica 
ignoranza di possederli. Et non traeva 
la-'rtiodesti'a'dalla 

1 j - - * J 

1 •4 

^ H j ^ ^• h 
- ^ • ^ h j -10-AGOSTO -
A rncssodì vBì-o ^ ^aibim Si-. • > - . -

J(wTipo m«sdÌD di Padova ore Ì2 m. S s . 3 7 
Tempo ifaedlà di^Ror^a orViì f2 m, 7 i. 32 8 

O^erVazioni meteoroloKÌcy,; 
•fwg«fte «iraitem di m, 17 daf suolo A di. 
. . ^^ ' 'L ' ^ ' d» I livelle metìJó-da! rtìiU ^ 

ti 

9 ASOAllO 

Birom-,aLO'-raiU. 
Termom. cenlier. . 
Tana, de] vtp. aco 
;u{i.ìdia>éiitiva/. 
Dlp.eforxitiel vento 
Slato dei,cielo. . , 

7S7,3 

14,32 
68. 

OSOil 
sereni) 

S pom. 
— ^ p - . 

9 pom. 

i-»aotìestia\daila i^zion feligiosa 
"dkruA <ìal6(ìl6 wedv.lo"fV unii e 

l'altro [non flono che due maniere di 
nascondere la verità. -Ei ia" traeva; 
dalia filosofia, dalia parauasione « 
dalla van:tà delle umeae còse asso-. 
,ciata aJ^cuHo del varò. - : '• 
• 'Cfen'-liiì Bfòn-'ei è spento soltanto' 
,un grande indu^trvele, naa vò olia 
più importa, un esempio austero di 
virile grandezza. 

LUIGI LUZZATTI 

- 1 

tare russùfllo, 
- É notevole la premura con cui la 
Curia' l 'ha fatta acaentire, mantfè 
lascia òórrere tante fiabe che i gìor-
naU pubMìcano BUgU atti del Va^ 

fatti, jjecoodo l giorjiali che U an- i y ... , ,. .̂ .̂ TX j -i 
-,. - ,, uu * * mento della citta. D)po due oro e m 

nUMiavano,^ayrebbe avuto un carat" , . , , , , i • - .^ -, /* ^ *• ,. 
Uiire8e.e,,aj 'dK^iMò.jiQiitaad ?^f XostautmopoU 

cettara di nuovo il 
mondo nello stsBSo tempo il deslcte- \ É^f 
TÌà'c\i& gfi inglesi influissero sulla 1 ^y 
riduzione delle imposte e su una piti 
equa distribuzione delle medesime; 

dori disponibili a Suez hanno rica 
.vnto ordine'di'tener^ij pronti.; Gre , , . , , . , , 

? L 

capo. Ed à^f"-r natfìvQ;!̂  tomenti'^, 
ia, aà 5ì Tifete che VMìfÈ ieri # 
dardìnale Simeonì ricevette^ la visita 
dell' ijacainoato ufficioso rasuo preaao 
la'.SjHita Sede. Che le trattativa CQI 
gabiaetto d\ PUtrobargo ajeDO nuo­
vamente arenate ?M %j K^ 

'•i %h 
-_ ̂  

Ti A 
' t -^ 

- .rcHj:D:E)a--:E^.A-ivi:iv/):x 
1 . - 1 " ^ ' - ^ rw 4 _ ^- 1^ É^ 
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ŝ QnOìVereno 
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,t„,.NOTrZIS DEI, MATTINO, 
I 

;k ^ 1 ^ m * f J T < 

^m-1 
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rempar*tara nadaaìma I2 ' t37 ' .8 

t Oggi'non 01 è arrivato r/ntfijjfln* 
dente, nò il' Cittadino dit^T-riésta. 
^"La Corrisp. Bureau uha quê Cô  
dtej»aooìo-:̂  ,.. . . . ;. ;- ;-. ..' 

" CoHmiirio^oliy.^i-
•?^^W Porta face sapere'à'^Li^jwdf di 
essere intenzionata-di CQtnpletar^le 

ffdrtìai5à8ÌDn{4:GaI!ipoli odi aumont 
tarne^jia. guarnigione per.^poter, easà 
Btesaa difendere quella pìàzzair. 

• J W H I I ' 

1 - ^ 

Sotto" questo titolo l'illustre prof. 
L. Lutasti ;s]tnv»v*^ nel Sol& ausath 
bslhsii&è^p^role^; ,i 
j . .^.^K'?f4i lesati giorni una foli 
ni popolo pjponosijènte-fe^teffffiava 1 
^^Et^ '^^^f lWVS^^ '^^a^^ui la 
P ow «poataasd^de'^fluoi'concittadini 

ULTIME NOTIZIE 

leri.i'ci fu un' altra lujnga confe­
renza tra r ambasciatore di. G^Fĵ ar. 
aia e V.onor. MaUgarì. Si ,abicura, 
che ilj nostro governo ha ricivato 

1 anticipata comunicazìoii& dSgU og­
getti;. |,m <i^^^^ i ^^^ Imperatori di 
.Gorwa,oia e di Austria confdriranuò 

eaonuo le voci che ieri_ correva-
.,n^t,4^'; partecìpaaldne della S3rbta 
.ftUa guerra non avrebbe piii luogo, 
:péi[;;,|a ragione che i gabinetti di 
BerÙnn e dì Rotea non'riuatelirono; 

•'•' Pietroburgo, S-, 
^La città dì Dimara fu quasi io-

talmente distrutta da^un jusendip.i 
... ! , . , .* . - Berlino, S; 
il Prihótpe di.Bifi»park„è,atteso 

colìaj,,fB(|tj|sniìgl'ia a Gasteìn peifflar̂  
me^à di agoa,to. ^ ^ jj ^ 

f i ! ? Ale^sangropoU, 7̂  : 
Ieri arrivò qui 11 Granduca Mi­

chelet'É atteso il generala Mirata; 
La ,̂ripr*tóa 4ftU'off'in8Ìva incomincia -
r V f r a W e m \ -̂  ;, | , 

li principe dF Òldelìjjtrg parte^da 
,T.ajs;]aSrPjètì^ì)tl^tf^-TaohePa*iey 
patte domani da RostoS pel Csu^^ao.: 

deal che "ìinb îrcfieVarino tlupp^e 'p'W 
500Q uomini di 

bavalleria turchi che minacciavano 
icBzionp' di T'raovà, fardaii 

i TMet co&rerma' ètMit>^ 
Sgoziati fra la Grecìl^jftrb Serbia 
sono falliti. - ' - ' -
' COSTANTINOPOLI, 8. — U legga' 
^inarzi^ fu. applicata^^nellai Tracia 
ccontro 1 bulgari ribellatisi. 
• Una grande battaglia è itfìù'inWte' 
în Bulgaria. .u'Mhìhn l--. ^̂  _ ,..^u 

Nuovi combattimenti senza impor-
• tanza a\fveutt^# nei dintorni di ?af- , , . , , „ „ „ ^ . 
|UEid,:K;wr« e i A,Td?̂ flkn.v , •_ _,,, ,Femvie^ìTuVlKj* . 

^' Obbi. pHf[i» uiiaccfii . 
Biiooa Najiiena.ie , , 
Azioni mefldiotuU, , 
Obtili^ai. irieritEionali. 
Banca Toscans . . .̂  
Uredito rtiobiUara ', '', 
Biinca.^«neraie.;, . . 
Baaca itàld'gérmào. . 
Re n dita lUlUn^ 

Preslito francese 5 0(y 
Rondila franceae 5 01 

7 «; k.iliM'a'Sfti 
iBarfca di Fi-anitiia -> . 

VAIlORl DIVERSI 
Ferrovi*! l,omb.>Ven. 
ObW.Ferr:vB;DU866 
Ferrovìe romanfi . . 
ObbìigaiìQni romane . 
0,hbLiKazioni,lnmb9.rdfl 

' kziòm regìa-Ubatóhl.. 
isCwnbio Bu \jOudra 
Cinibio sul!' Italia , . 
qónBelSdatifi'iglfii. \ . 
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ISlcotei'a 0 1 Bepulbblicauì 
t 

In una lettera diretta dal signor 
AchiHer.BizKoni-- Agli amici • rela-
twa ali»'nota YeVtenza; e che /u pè-
blicata dal Dovere^ dopo aver nar­
rato dalla visita' da lui, invitato, 
fatta al Nlcttera nel palazzo Bra-

Bii|^nne oonfori» it^ jia un perao^, dt Pop^i vicino, a Eitó Djama;; Oe 
nagglo che avrebbe dovuto saperla, i pattuglie turcba.,iii?pr]ytfftj;piig ijn 
'ed ìti'à;s^*StW^ltVò'jltìfoifmaziDfti p&T 'grande accampamento russo, 
ftcooglierlà' come sièura. ..'. ̂ C ' Btela, Q.j .j 

, Jl quartier generale sì trova ^ùii 
ir granduca è tJgi^f^o seguito a Ji,(̂ ^ 
eoa, paese alcuni'chiloiàStrì al ,8tt̂ , 
di Biela. i , h-

j^p^URàr èj ;^^rrìyal9 e domand^ 
dati positivi riguardo le perdite^ sii 
bite dai russi negU ultimi., contb^t-

^on sono eanttp^lji notizie doì gior-, 
.'^!':" ̂ ' im/^aw^^^to nel|̂ _ apesa ì^i~. 
Uteri del 1678, che earebbi stata 
acconsenttty'itt' Consiglio dei raini-

.della Gixarra e delia Marina insi-
stotto per aVora nsl-lS78 rilavanti 
aumenti nei loro bilanci e ci farono 

i 

K-̂ -- - - . - . 
'VWpìtit^peìsleijdo 300 morti" e 700 
feriti. .-?£•« perà^e ttei" .itur(Ai>iBonft. 
mibinft. 4̂  i l i ^ \ L4 ,^ 
' pnVMegràfWft dì'.S^elma#id\<^' 
ch'4 nella disfatta dei russi a'd 'Eichl' 
Sskra, il gfariaubà :Nici)IÒ '̂che•ti'o-
vaji ad Bachi Sagra, dovette fuggire 
priecipltosamentR. Questo telegramma 
dÌQa che ì russi si ripiegarono verieo 
Htìmbghàè.' '-' >̂" *̂  * n; --i MÌÌ ,. 
•' COSTANT1NO?OU. 8.-^ni:ctito-' 

.-battimento d. ieri a Lofika durò 
nòve, .ore,. Loftka fu .attaccata da 

^i^agti-^ò' bittagìiònì- M fantana e 
iiq^attro^squiLdroni-russi-che;-furona^r 
jctftnpletaminte-bjrttutìie ,T68plntìf. i '. 
il ̂ î Ua 140gramma^.di Mehemed'-ÀU 
ida Sevgsnia«ftiaRttQtó«'ch;^ba-vluogo^ 
uno scontra ad ÀyallArtiC^v^u^votèil 
ai turchi. 

Il governato^^ella Bosnifcanuun-
»ia. p^a.4 terr'itoi-i dVKiKac e Bi-
nj^luta' si 8goinhrerann,o ptòsàìma-
mefiti dagli in'iiorti. I- montottegrìni 
attaccarono Cólaésìnfli m'afuronof rei: 
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Wia Aieravlsll 
{Si spediscono dietro rimessa di vaglia póstale franche a domicilio per tutta V Italia e all' Estero) J f 

leggiamo nella '* QazEottfi 
Medica ,, (Fiì^euzo 37 maggie 
lStì7). — È .inutile di indicare 
a qual uerv sia destinata la 

U TELA ^^ aj\ !C 
delia Farmacia 34 

DI OTTAVIO GALLEANI 
IHiian&, Via Meravigli, 

pe.Tchk ffìi. fionoflciula non solo da noi. ma 
m tutte lepriMipali Citlii d'Europa, dove. 
U T e l » CZaJieBol è ricMìrcatissima. 

Venne approvata fìd iwata dal compianto 
jjrof. conim. dotU RllìERi di Torin» Sradic^ 
•^uaLiiasi CALLO, guarisco i vecchi induri-
m^mtì ai piedi; speriftco per le affi.iìon: 
j-tìumatiohfi e gottose, euclore fetore ai piedi, 
non che pei dolori alle reni con perdita ed 
^bbaBsampnli dell'utero, lombaggini, nevral 
ifie, applicata alla parte ammalala. — Vedi 
AeéiLLS MEDICALE di Parigi, 9 mario 1870, 

È bflrie peri T avvertire come molte ai-
tre Tdle BORO poste In circolazione, (rhe 
iianne uulla a cne fare colla T e l a S a l -
IcsAimfl: e d'arnica n« portano solo il nome. 
IRi intatti a[)pUcaté, Come qu ŝlta <»allc*A-
n l , 8ui calli» vecdii indurimenti, occhi di 
T-ĵ 'siice, afti>r(̂ xze »ieUa ente e Iraspìriviionì! 
ai piedi, sullo ferite, contuaioni, atlezioni 
iitìvralgiche e eciatidie, non hanno altra 
elione die quella del cerotto comune. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan­
nevoli surrogati 

Si diffida 
Ai i^onun'^aro semore fi non acccUare che 
la Tela VERA GAtiLBANI di Milano, - l a 
^nede^ima, oltre la firma del preparatore 
viene controse^nata con un Umbro a secco r 
0> Galleani, Milano. 

(Vedasi Bichlar&sione della Commissione 
Unciale di Berlino 4 agosto 1S69) 

Torino, H ì febbraio 1868, 
Caro sig. 0. Gatleanì, farmacista, Milano 

Ho voluto provare «u me ateaso, per una 
oatlnata lombagfrine, la vostra T e l a a l 
TArmlca^ e debbo convenire mi ha gio­
vato moltìssimo, anzi più che qualdul al­
tro rimedio : eosicchè potei azzardarmi di 

1 p o x i c o l i e d l D i n g a n n i QÌÌ 
7iii fioffertl dagli ammalati per 
oauea di droÈ"he liaustìftjitì ao-
no attualmente evitati oon la 
oerfo^sadiunaradìoiiìfìo pron­
ta g^tiarìgione, mediante le 

! * li 
depurative dol snngtie o purgative 

supeiHori per iiV/ù ed efficacia 
a MH % depurativi fin'ora conoiciutì 

Sono trent' anni che ai fa uso di questf 
pillole, e per tientVnnì diedero aempre ri* 
multali tali da dimostrame l'efficacia e la 
j^ratìca uHlUH in moìU^plici e ^vantile mn~ 
laltìe, sia causale dalla discrasia del sun^ 
gue 0 da infermila viscerali. 

Come ne fanno fede gli aHestati dei ce­
lebri medici profosi^ori crmm. AUssfifnho 
GambaJini, cav. t , Pamisa, non che del 
î av. Achilie Casanova^ che le ««perìmenta 
rouo in vari casi, sempre con feUci risultati 
aelle seguenti malaltìn: nell'inappettma, 
r̂ elle dispep.sie, noi vomito, nei disturbi ga 
«rici, per difficile digeatione, nelle novral 
giedi stomaco, nella Hitickesza, neWepaiitf 
rrtmica, neìV itterizia, neìV ipocondriasi^ t 
pridcipalmente contro gli ingorghi del fc^ 
mio, della milza, evwrrotfhf non cho a co­
loro che vanno soggetti fl vertigini, crnrppi 
e (ormxcolii causati dalla pientìua di nm 

Sie, tanto encomiati ed usati dal dehmto 
tlor Antonio Tre7,zi. 

Siculiana, iS asarzo 1874. 
Preg. sig. QaUeani, farviactsta. Sfilano. 

Neir Interesse deir umanità soETerente, e 
per ri'ndere il meritato trihuto alla ncicnza 
ed al merito, atteBtiamo che dahen 14 ann^ 
afTetti da sifìlide che divenne, terziaria, rî  
br-lle a quanti siatemi si conoHcono per 
combatteva, non rìm îBero farmaci, noti ed 
ignoti sotto titolo dì specifico che non fu­
rono e&perimenU su vasta scala e tornarono 
tutti iuiruttuoi^. 

Al quarantesimo giorno che faccio uso 
delle vostre non mai abbastanza lodate Pil-

E o p o Io a d o a i o i ì i d i n i o U ì e 
dietinti medici od ospedali oli* 
nici ninno potrà duliitaro del-
reiSlcaoìa di queste 

applicarla al miei clienti, affetti dallo stesso Iole vegetali depurative del sangue mi trovo 
lacomodo^ e na ottenni sempre felici risul- quasi totalmente Ruarito» con somma me-
tati, perciò à ebbe affermare che in tali casi, raviglia di quanti mi viddero prima e che 
» » cn.i^^^ j _ i „ „ j ; --_^.- (jjjpgf^vano della mia guarisfione. 

In fede di che mi raffermo 
i di un effetto sorprendente, e di nn'appli 
cagione facile e per nulla fastidiosa. 

Gradite i sepsi di mia considerazione e 
stima inalterabile. 

Professore Risvai 
Costa L, 1, e la farmacia GALLEANI la 

tpediice franco a domicilio contro rimeria 
di vaglit postale di L. fl.*0. 

delpr. D. O. P, POiITA 
adottate ilal iS51 nei siUlicomi dì Berlino. 
(Vedi Deutsche Ktinik di Berlino e Mcdicin 
Zeitschrift di yi.T^bnrQ, 16 agosto 1863 e 2 
febbraio Ì8G6, ecc.; che da vari anni sono 
usate nelle clinichr e dai Sìlìlìcomi dì Ber­
lino, ora acqui.Htano ^ran voga in tuttn le 
.Vmeriche, e-ssendo state richieste da varii 
farmaciaU di Nuova-Jork e Nuova-Orléans, 
che dietro i felici risultati oticnuti dal!» 
.'ipedizioue d'assaggio del 1867, ne fecero al 
GaSSean l cospicua doman^la, onde sop­
perire alle esigenze dei modici locali. 

Di quanti specìfici vengono pubblicati 
nella i pagina del Giornali, e proposti t̂ jc 
come rimediì infallibili contro l e Gonorree, 
Leucorre, ecc„ niuno può presentare attl^ 
Blntì col flugffcllo, della pratica come code­
ste Pillole che vennero adottate nelle Cli­
niche I^russiautì, e di cui ne parlarouo coii 
calore ì due giornali Ê op̂ a citati* 

Ed infetii, esse combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì come purgative, e olten 
gono ciò che dagli altri si-iteini non sì pur 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti ara 
stici od ai JaBsativi, combatte 1 cat^irri dj 
vescica, la cosi detta ritenzione d'orina, la 
renella, ed orine aedìiiicnloflo. 

Per evitare Y abuso quotidiano dà ingan 
oevoli surrogati. 

' Si diffida 
di domandare e non accettare che le vere 
d a l l o a u i l di Uìlano. 

Napoli, 3 dicembre 187S, 
Caro sig. 0, Galleam, farmacista, Milano, 

La mia Gonorrea è quasi scomparsa, du 
che faccio uso delle vostre ìmparcggiaWIi 
Pinole an ti gonorroiche, ciò che non potei prezzo alla .scatola le Pillole L, 8-SO. 
mai ottenere con altri trattamentJi aggiun 

Suesta mali 
el fondo catar-

N o i a o n G a p r o m m o su f f i c ion -
tornente raccomandajre ai pub-
Mioo l'uso delle 

Pi l lo le Bronchiali 
e Zuccherini 

del prof. PIGNACCA di Pavia 
(37 anni di successo) 

Hanno un'anione apccî ilG sui bronchi, cai-
manoL'li impeli od msiilti di tosso, causati 
da infiammazione dei Bronchi e dei Pol­
moni per cambiamenti dlaimfl^fera, raf&ed-
ÌOì% ecc. ' 

Sono poi uMHssime pe^ L predicatori • 
canlanli ridonando forza e vigore, facili­
tando l'espettorazione, e cosi liberandoli da 
ttalavr\ Bronchi&li Polmonari e Gastrici, aenia 
dover ricorrere ai aalaasi od alle mignatte, 

Firenze, 21 dicembre 187S, 
Preg. sig. Galleani, Farmacista, Milano. 

Dio fiì'à benedetto, dacché faccio uso dell* 
vostre Pillole Bronchiali mi ritornò la vpce 
colle forze potendo pra continuare Ip mia 
l'nnaionS religiose non che le lunjjhe pre­
diche, senza verun incomodo ; seguito però 
w far uso dei vostri zuccherini di mmor 
izione, prendendone massime dopo le fun* 
^ioni. 

lutto vostro devotissimo servo 
Don SERAFIMO SiKTOiua, Canonico 

mUino, 10 ottobre 1871 
Caro sig. Galleani. 

Mercè le vostre Pillole Bronchiali potei 
ftaserè scritturato per^à stagione di carne­
vala appunto quando disperavo già per 
causa del l'abbassamento ostinato della mfa 
voce, non posso adunque che roncìervene 
pubbliche Iodi per ef̂ sere stato liberato da 
un incomodo e da una quasi certa boi* 
letta. 

Vostro àCTezìóliato servo 
F^A^C£sco CoKDjUum 

Via S, Raflkela, n. la 

gerò che ancor prima di questa malattia 

suo devotissimo 
G* TfiaHiKi 

Cancelliere della Pretura di fiiculiana 

Prezzo ; Scatola da 18 Pillole 
id. ìd. S6 id 

L. 

roso ed anche della renella, e che dopo 
l'uso delle vostre Pillole, si Inno che l'ai 
tra scomparvero, ed ora posso, evacuare 
senza stenti nò dolori. 

Gradite l sensi della mia gratitudine per 
la proute7za nella spf^dizione, e pei vostri 
otUmi consìgli. Credetemi sempre-

Vostro servo 
AiFHimo S&aaA, Capitano 

Contro vaglia postale ài L, X.90 la sca^ 
tela si spedisctjs* franche a domicilio, — 
Ogni scatola pòm V istruzione sul modo di 
usarle. 

Alla scatolai Zuccherini L. t,SO—.Franco 
L. fl.90 contro vaglia postale in tutta Italia. 

RIVENDITORI A PADOVA: 
' f 

S^Sauerl U a n r o , Riviera S. Giorgio • 
Farmacìa, all'Unìversltìi — L i t i g i C O F -
n e i l o . Via Vescovado e Farmacia all' An­
gelo » S a u l I l é g g l a < ò farmacista ~ 
B e r n a r d i e D n r o r , farmacista ~ f"er-
«Ilo, farmacista» Via S, Lorenzo — SaiP-
t o r l o e C , farmacia» Via Sai Vecchio — 
R o b e r t i , Farmacista, Via Carmine —-
S a n i P i e t r o , farmacista. 

P e r c o m o d o o g a r a n z i a d e g l i a m m a l a t i i n t u t t i i g i o r n i d a l l e 1 3 a l l o 2 v i s o n o d i s t i n t i m o d i c i olxe v i a i t a n o a n c h e p e r ; 
malattie vojieree. . . 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi cbe pospone crcorrere In qualunque sorla di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se ai richiede, aiioBie 
d i eiififilgllo m e d i c o , contro rimessa di vaglia postale. « • -* « « . -
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^n*r^T -̂"Tr JTiĝ ^ -•^j.--^jj?i:^^.-^jLtJia:!!^^ 

Siggg o ppcl 

! 

P P 

in-16 — Cont. 95 . 
-^ ^ -"- - » 7 - -3^ --^ n 1-^ 

ISaccarclo fio té. A. 

m-12 Lire fi.&O 

r ^ 

Ocrnardi dott. tu . 
II Sacriricio ossia le due Amiche 

Dramma in 3 Atti, in-16 — Cent, a o 
e? ^i^r^^^^:j:MZiiJiLamb^-:' r^T-PTTjafcti^ juf langBSJUKM^^ :3^xui 

'*W 

Shmim prof; G. 
(lei 

rRECEBUTE 

da un Trailalo di Uigonomelrìa piana e 
• . Paàova , Tipogiafia Saccliotto ìn-8 - Li re 8 • • • 

' H^ 

wm. F. SIC ITO 
t 1-

inlonioproft Fatar 0 
MML 

a 

• : ^• -:\\ 

DI STATIC/ 
Padova 1877. in-S 

I T " ' \ -
- L - ^ 


